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1. Presentazione dell’Istituto  

L’Istituto di Istruzione Superiore Artistica Classica e Professionale è costituito il 1 settembre 2013 in seguito 

all’aggregazione dell’Istituto Professionale con l’Istituto nato nel 1997 dalla fusione dell’allora Istituto 

Statale d’Arte e del Liceo classico F. A. Gualterio. L’offerta viene in seguito ampliata anche dal Liceo delle 

Scienze Umane. 

Unità nella diversità, il motto europeo che l’istituto ha ripreso per costruire la propria identità. 

Nella proiezione verso il futuro e nella consapevole percezione del passato e della tradizione, le scuole 

condividono finalità e criteri generali e realizzano progetti comuni, valorizzando le specifiche competenze 

dei docenti. 

L’Istituto Professionale 

L’I.P.S.I.A., Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato, è situato ad Orvieto, in piazza Santa 

Chiara, 1. 

Attualmente fa parte dell’I. I. S. A. C. P., che ha preso forma dopo il dimensionamento attuato nell’a. s. 

2013/’14, secondo la Legge 111 del 15 luglio 2011, comprendente il Liceo Artistico, il Liceo Classico e delle 

Scienze Umane e l’Istituto Professionale, dislocati in tre differenti strutture. 

La scuola nasce alla fine dell’Ottocento come Scuola Tecnica Pareggiata e, dopo il 1926, diviene Regio 

Laboratorio di Fabbri – Meccanici e Falegnami – Ebanisti, con R. D. n.996 del 2 maggio 1926.  

La scuola ha attraversato diverse mutazioni, mantenendo il suo carattere professionale in risposta alle 

richieste lavorative del territorio e offrendo ai giovani insegnamenti di grandi maestri artigiani  e laboratori 

specialistici con moderne apparecchiature. Numerosi gli studenti iscritti ai corsi, chiaro segno dell’interesse 

verso le diverse discipline; gli stessi che, una volta terminati gli studi, operarono nel territorio. 

2. Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica  

Il Tecnico della manutenzione e assistenza tecnica possiede le competenze per gestire, organizzare, 

effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, diagnostica, riparazione, collaudo di 

apparecchiature, sistemi, impianti e apparati tecnici.  

È in grado di: 

● Comprendere, interpretare e analizzare schemi e impianti; 

● Utilizzare con l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche; 

● Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità 

di apparecchiature, di impianti e sistemi tecnici sia che li usi sia che ne faccia la manutenzione; 
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● Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi; 

● Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, 

collaborando alla fase di collaudo e installazione 

● Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 

efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 

Il Tecnico della manutenzione e assistenza tecnica ha quindi una preparazione politecnica raggiunta 

attraverso percorsi di apprendimento che vanno dal particolare al generale e approfondiscono sul piano 

culturale l’iniziale specializzazione delle attività.  

3.  Quadro orario disciplinare  

Ore settimanali relative all’ultimo anno di corso 

Materia ore 

Matematica  3 

Lingua e Letteratura Italiana 4 

Storia 2 

Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni (in compresenza ITP elettronica) 
8 (3) 

Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni (in compresenza ITP meccanica) 
  3 (2) 

Tecnologie Elettrico – Elettroniche ed Applicazioni 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni (in compresenza ITP elettronica) 
3 (1) 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni (ITP elettronica) 3 

Scienze Motorie 2 

Lingua Straniera (Inglese) 3 

Religione Cattolica 1 

TOTALE 32 
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4. Composizione del Consiglio di Classe 
 

 

 

 
Cognome e Nome 

 

Figura 
Professionale 

Disciplina 
Ore 

Settimanali 

Continuità 
didattica 

 
III 

 
IV 

 
V 

1 
BACCIOTTINI 
Annalisa 

Docente Matematica 3 SI SI SI 

2 
CIPOLLA 
Riccardo 

Docente 
Lingua e Letteratura Italiana 4 NO SI SI 

Storia 2 NO SI SI 

3 
GUERRINI 
Alberto 

Docente 
Tecnologie e Tecniche di Installazione e 

Manutenzione 
8 NO NO SI 

4 
VAGNETTI 
Benedetto 

Docente Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni 3 SI SI SI 

5 
TENERELLI 
Maurizio 

Docente Tecnologie Elettrico – Elettroniche ed Applicazioni 3 SI SI SI 

6 
FORTINELLI 
Mario 

Insegnante 
Tecnico  
Pratico 

Elettronica 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 
Tecnologie Elettrico- Elettroniche e Applicazioni (in 

compresenza) – Tecnologie e Tecniche di 
Istallazione e Manutenzione (in compresenza) 

(4) SI SI SI 

7 
ROMUALDI 
Alessio 

Insegnante 
Tecnico  
Pratico 

Meccanica 
 

Laboratorio Tecnologici ed Esercitazioni -  
Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni  

(in compresenza) 
(2) NO NO SI 

8 
CORBA 
Marco 

Docente Scienze Motorie 2 SI SI SI 

9 
BASILE 
Antonietta 

Docente 
Lingua Straniera  

(Inglese) 
3 SI SI SI 

10 
LEONARDI 
Caterina 

Docente Religione 1 NO NO SI 

11 
BATALOCCO 
Paola 

Docente 
 

Educazione civica   NO NO SI 

12 
FALILO’ 
Maurizio 

Insegnante 
Tecnico  
Pratico 

Elettronica 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 
 

3 NO NO SI 
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5. Composizione e Storia della classe 

 ALUNNI 

1 Baiocco Cristian 

2 Bolozan Adi Ionut 

3 Cosentino Andrea 

4 Moretti Andrea 

5 Perlorca Alessandro 

6 Pranzoni Christian 

7 Salari Francesco 

8 Sganappa Filippo 

9 Shaba Kleidi 

10 Tucci Luca 

11 Tuccio Edoardo 

12 Uzeiri Eles 

 
La classe V°A  è  formata da 12  elementi, tutti provenienti dalla precedente IV° A. 

L’attuale composizione è il risultato di un percorso selettivo iniziato durante il biennio. 

Nel corso del quarto anno, si è inserito uno studente, proveniente dallo stesso corso di studi,  non ammesso 

agli Esami di Stato a.s. 2018/19, che non ha mai frequentato la classe quinta.  

All’interno del gruppo classe sono presenti due alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, certificati 

ai sensi della legge n.170/2010; per ogni specifica informazione su questi alunni si fa riferimento alle 

relazioni e ai relativi Piani Didattici Personalizzati.  

Un alunno, a causa di un importante problema di salute, ha frequentato le lezioni solo in D.D.I.; su 

disposizione del neurochirurgo, potrà partecipare alla prova di simulazione dell’esame, prevista per il 

03.06.2021, e all’Esame di stato, salvo peggioramenti dello stato di salute.  

Il Consiglio di classe ha sempre monitorato la particolare situazione dell’alunno e si è mostrato d’accordo 

nel concedere la possibilità di svolgere il colloquio d’esame a distanza.    

Tutta la documentazione a riguardo è depositata in segreteria nel fascicolo personale dello studente. 

Gli allievi hanno seguito un corso regolare di studi, beneficiando nel triennio della continuità didattica dei 

docenti. L’unica eccezione riguarda le discipline di Religione e quella di Manutenzione e Assistenza Tecnica 

nel corrente anno scolastico. 

Dal punto di vista disciplinare, la classe ha dimostrato negli anni un crescente senso di responsabilità ed 

una sempre maggiore partecipazione al dialogo educativo. In particolare, sul piano relazionale si è 

registrato un graduale miglioramento nella capacità di vivere con autenticità e maturità le numerose 

occasioni di confronto e di ascolto reciproco, sia nell’ambito della relazione tra gli allievi sia nel rapporto tra 

docenti e allievi. 
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Nel corso del secondo biennio e dell’ultimo anno, adeguatamente guidati dal Consiglio di Classe, stimolati a 

maturare un’interpretazione critica e a rielaborare in modo personale, ed anche a sperimentare nuove 

tecnologie multimediali, questi studenti hanno raggiunto competenze di livello intermedio in gran parte 

degli aspetti del percorso formativo, ottenendo buoni risultati non solo in ambito scolastico, ma anche in 

contesti più ampi. 

Gli studenti più capaci e volenterosi hanno svolto un ruolo trainante nei confronti del resto della classe, per 

cui anche gli allievi che all’inizio del triennio denotavano un approccio poco analitico e superficiale e/o un 

impegno saltuario, hanno maturato progressivamente un atteggiamento più responsabile nei confronti 

dello studio. Gradualmente quasi tutti gli allievi hanno, quindi, migliorato e perfezionato il personale 

metodo di studio accogliendo, seppur in maniera diversificata, le indicazioni offerte dal Consiglio di classe 

che li ha costantemente sostenuti e accompagnati nel processo di insegnamento-apprendimento, 

mediante strategie didattiche di tipo comunicativo fondate sul dialogo e orientate alla centralità degli 

studenti. 

Gli alunni hanno vinto anche un premio a livello Regionale per la Simulazione d’Impresa. 

La classe, inoltre, ha approfondito in modo critico la realtà circostante grazie a Educazione Civica che ha 

consentito agli studenti di confrontarsi con regole da rispettare vissute nella quotidianità ed esperienze di 

partecipazione attiva che costituiscono il primo passo verso il loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e 

responsabili. In classe gli studenti hanno iniziato a vivere pienamente cosa vuol dire  una società pluralistica 

e complessa come quella attuale, sperimentando la cittadinanza e iniziando a conoscere e a praticare la 

Costituzione. 

Durante tutto l’anno sono state, promosse attività di recupero e potenziamento per favorire 

l’apprendimento in itinere, al fine di preparare gli alunni a sostenere al meglio  le prove previste per 

l’Esame di Stato e maturare le competenze relative al profilo in uscita. Al termine del primo periodo sono 

stati attivati due corsi di recupero, della durata di 7 ore, in italiano e matematica. 

Per quanto concerne le linee programmatiche il Consiglio ha delineato, a partire dal mese di marzo,  dei 

nodi concettuali interdisciplinari, su tematiche di attualità  che sono state approfondite e sviluppate nelle 

singole discipline, al fine di valutare il raggiungimento delle competenze trasversali e di Educazione Civica.   

Nella seconda parte dell’anno, segnata dall’emergenza e dalla relativa D.D.I., la classe ha mostrato di saper 

superare le problematiche emerse e tutti gli studenti sono stati messe nelle condizioni di poter seguire le 

lezioni a distanza, anche attraverso i device forniti dalla scuola.  Tutti i docenti hanno potuto procedere 

nello svolgimento dei programmi e nella somministrazione di prove di controllo e di verifica delle 

competenze acquisite comprese le prove Invalsi che sono state svolte dall’intera classe. 

Per gli alunni DSA sono stati promossi percorsi individualizzati, con interventi continui, con percorsi 

facilitati, tempi distesi e mappe tematiche, come indicato nell’integrazione dei PDP.  
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Sono state, infine,  redatte,  programmazioni per la didattica a distanza in ogni disciplina,  in cui sono state 

aggiornate le metodologie e gli interventi disciplinari, in relazione al nuovo piano di lavoro inerente la 

didattica a distanza. 

Le programmazioni, comunque, durante la didattica in presenza, sono state focalizzate prevalentemente su 

una didattica laboratoriale, al fine di favorire gli apprendimenti specifici e  lo sviluppo delle competenze 

d'indirizzo. Non è stata trascurata la struttura politecnica del corso in cui si è cercato di esaltare le 

procedure analoghe che contraddistinguono le competenze del manutentore, sia nelle funzioni della 

professione che nelle responsabilità lavorative. Per i percorsi specifici delle singole materie  si fa riferimento 

agli allegati dei docenti delle discipline, mentre per le attività integrative, vengono elencate nella parte 

delle attività extracurricolari del presente documento. 

Tenendo in considerazione  la centralità del testo, la didattica ha tenuto conto delle diverse metodologie: 

problem solving,  lezione frontale,  video lezioni,  lezione dialogata e  cooperative learnig, peer to peer. 

 Per quanto riguarda i laboratori si è cercato di privilegiare le attività sia in  campo elettronico-informatico 

che in quello meccanico. 

 Sono stati, inoltre, attivati stage aziendali con l’intento di far conoscere ed introdurre gli alunni nel modo 

del lavoro. 

 Il profitto complessivo, al termine del corso di studi è ottimo per una parte degli alunni che ha raggiunto 

discrete competenze cognitive ed operative, sufficiente per altri che non hanno sviluppato a pieno le 

competenze professionali d'indirizzo. 

6.  Obiettivi 

Il C.d.C. nelle riunioni di programmazione ha analizzato la situazione della classe e le sue caratteristiche e, 

tenendo conto di quanto concordato in sede di Collegio dei Docenti e nella riunione per Dipartimenti, ha 

individuato gli obiettivi educativi comuni, riportati nella tabella che segue: 
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Obiettivi generali Trasversali 
 

Indicare gli obiettivi trasversali raggiunti nel quinquennio dalla classe 
 

Obiettivi generali trasversali (comportamentali, cognitivi ) 

 INDICATORI Sufficiente Discreto Buono Ottimo 

Sa ascoltare con attenzione insegnanti e 
compagni, non disturba, non interpella i 
compagni a voce alta, non parla durante 
le interrogazioni  

  X  

 Contribuisce a creare un clima positivo e 
un confronto costruttivo 

  X  

Sa sostenere le proprie argomentazioni in 
modo adeguato sia a livello logico che 
espressivo 

X    

Ha senso di responsabilità   X  

Sa trarre informazioni da materiali diversi  X   

Sa comprendere ed usare il linguaggio 
specifico delle discipline 

 X   

Si applica puntualmente X    

Obiettivi disciplinari 

Gli obiettivi disciplinari sono riportati nella scheda disciplinare di ogni docente della classe, allegato al 

presente documento. 

In generale, gli obiettivi fondamentali, programmati nelle singole discipline, sono stati complessivamente  

raggiunti da tutti gli allievi e la risposta agli stimoli educativi ha evidenziato ancora un progresso nel 

processo di maturazione rispetto alle competenze iniziali. 



 
 

 
Coordinatore Annalisa Bacciottini 

10 
 

7. Nodi tematici interdisciplinari 5 A 

TEMATICA LETT. ITALIANA  STORIA ELETTRONICA MECCANICA MANUT. INGLESE MAT. 

LAVORO E 

SICUREZZA 

Educazione civica: 

 Il Diritto al lavoro 

art 1, 4, 35 della 

Costituzione 

 

Il Progresso nella 
letteratura  
 
- I temi del Positivismo 
e del Verismo 
- La fiumana del 
progresso e l’ideale 
dell’ostrica nei 
“Malavoglia” di G. 
Verga  
- Analisi della novella 
“Rosso Malpelo” 

La “rivoluzione” del 
Progresso 
 
- La seconda 
rivoluzione industriale 
e la Belle Époque. 
- Le riforme sociali e 
politiche di Giolitti. 
 
- Lo sviluppo 
industriale nelle varie 
epoche.  
 
- Le rivolte nel 
“Biennio rosso”. 
 
- Lenin e la “Nuova 
politica economica” 

Sistemi di 
sicurezza nei 

luoghi di lavoro 
 
Evoluzione dei 
sistemi di 
sicurezza 

 

Sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

 
Definizione e cause di 
infortunio e malattia 
Categorie di rischio 
Dispositivi di 
protezione individuale 
e collettivi 

Disturbi elettromagnetici 
 

I disturbi E.M. derivanti 
dalle macchine elettriche 
di generazione rotanti. 
Metodologie di intervento 
e impianti caratteristici. 
Il Generatore asincrono 
Trifase. 

Sicurezza sul lavoro in 
ambiti specifici 

Sicurezza sui luoghi di 
lavoro 
Lavori elettrici. 
Gli impianti pneumatici, 
L’aspetto della sicurezza 
in ambienti con pericolo di 
esplosione. 

Automation and 
work 

 
-Automation and 
mechanization 
-How automation 
works 
- Automation in 
operation: a heating 
system 

Studio di funzione 
come processo 
standardizzato: 

 
Analisi e definizione 
dei punti 
fondamentali. 

AMBIENTE E 
SALUTE 

Educazione Civica:  
Il diritto alla 

salute art 32 della 
Costituzione 
Agenda 2030 

Il tema del rapporto 
tra salute e malattia 
 
- La malattia degli 
antieroi di Pirandello: 
Mattia Pascal, 
Vitangelo Moscarda e 
l’impiegato Belluca. 
- Italo Svevo: la nevrosi 
e il vizio del fumo. 
- Analisi della 
Prefazione tratta da La 

L’età delle riforme e 
dei cambiamenti  
 
- L’età giolittiana  
- Le guerre mondiali: 
vita in trincea e 
bomba atomica 
- I regimi totalitari  

Effetti della 
corrente elettrica 
sul corpo umano 
 

Fonti energetiche 
 
 

Classificazione fonti 
energetiche 
Concetto di 
sostenibilità  
Impianti fotovoltaici e 
solari termici 
Qualità e ambiente 

Il trasformatore 
 
 

Aspetti applicativi dai 
trasformatori monofase ai 
grandi trasformatori per 
generazione di impianti 
(da energie rinnovabili) di 
grande taglia. 

 
L’oleoidraulica 

Il problema dello 

The assembly line 
system 

Studio del grafico di 
una funzione:  

 
Funzione razionale 
frazionaria, i punti 
essenziali. 
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coscienza di Zeno.  
 
 Il rapporto tra l’uomo 
e la natura  
- Il paesaggio e la 
contemplazione della 
natura nelle poesie di 
G. Pascoli.  
- Il Panismo nella 
poesia di D’Annunzio 
“La pioggia nel pineto”.  
- Il finale del romanzo 
di Pirandello “Uno, 
nessuno e centomila” 
. 

smaltimento degli olii. 

I DIRITTI UMANI 
Educazione Civica: 
Art 2, 3 e 13 della 

Costituzione  
 

La vita come diritto 
fondamentale  
 
- Le poesie di G. 
Ungaretti e il senso 
della ‘precarietà della 
vita’.  
- La poetica del 
‘fanciullino’ di Pascoli 
in rapporto alla ‘poesia 
onesta’ di Saba.   

La negazione dei 
diritti umani  
 
- I regimi totalitari e 
l’utilizzo della violenza  
- La politica razziale 
della dittatura nazista 
e fascista  
- La delazione nel 
regime comunista  

Importanza dei 
sistemi elettrici 

nella divulgazione 
delle 

informazioni 

Normativa e 
documentazione 

tecnica 
 

Direttiva macchine 
 
Distinta base 

Guasti e Manutenzione 
Il concetto di guasto. 

 
L’affidabilità. 

 
La manutenzione. 

 
La gestione dei rifiuti. 

 

Oscar Wilde  
 
 

"The Picture of 
Dorian Gray". 

Tabella delle 
derivate delle 

funzioni elementari: 
 

Regole di 
derivazione. 

LA 
GLOBALIZZAZION

E 
L’INDUSTRIALIZZA

ZIONE  
 

Agenda 2030 

Dal paesaggio rurale 
alla scoperta della 

città  
 

- La ‘disgregazione 
della famiglia’ nel 
finale del romanzo i 
“Malavoglia” di G. 
Verga  

La conquista di nuove 
terre e nuovi spazi 

 
 

- La società di massa e 
il concetto di popolo 
- La nascita del 
Nazionalismo 
- La politica coloniale 

gli standard 
internazionali dei 
sistemi elettrici 

Manutenzione 
 
 
 

Concetti di guasto e 
affidabilità 
 
Tecniche di 
manutenzione 

Il motore Sincrono aspetti 
applicativi 

 
 

Funzionamento, aspetti 
costruttivi tecnici e 
elettrotecnici. 
Istallazione, messa in 
funzione e manutenzione. 

The development of 
automation 

 
 

-James Watt 
-Henry Ford 
-Norbert Wiener 

 
How a robot works 

Gli integrali definiti 
ed indefiniti:  

 
 

Linearità 
dell’integrale 
indefinito. 
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- Dal super-uomo di 
D’Annunzio al poeta-
clown di Aldo 
Palazzeschi 
- Il concetto di ‘perdita 
dell’aureola’ e l’analisi 
della poesia di C. 
Baudelaire “A una 
passante” 

- La città di Trieste, la 
cultura mitteleuropea 

e le origini del poeta U. 
Saba 

italiana ed europea 
nel Novecento 
- Il ‘panslavismo’, il  
‘pangermanesimo’ e 
la teoria dello ‘spazio 
vitale’ 

Il Motore Asincrono 
Trifase e monofase 
aspetti applicativi 

Funzionamento, aspetti 
costruttivi tecnici e 
elettrotecnici. 
Istallazione, messa in 
funzione e manutenzione. 

Il Generatore Sincrono 
Trifase a magneti 

permanenti 
Funzionamento, aspetti 
costruttivi tecnici e 
elettrotecnici. 
La generazione 
idroelettrica e da impianti 
di aerogenerazione. 
Istallazione, messa in 
funzione e manutenzione. 

Il Generatore asincrono 
Trifase 

Gli aspetti di generazione 
d’emergenza. 
Istallazione, messa in 
funzione e manutenzione. 
Documentazione tecnica 

Scrittura di una relazione 
tecnica. 
Regole per la stesura. 
Utilizzo del materiale non 
testuale. 
Struttura. 

Manuali di istruzioni e 
tecnici. 

Generalità. 
Caratteristiche. 
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TECNOLOGIE 

INNOVATIVE E 

FONTI DI ENERGIA 

 

Agenda 2030 

La letteratura come 

espressione della 

modernità  

- La Avanguardie 

letterarie: Futurismo e 

Vociani  

- Il “Manifesto del 

Futurismo” e il 

“Manifesto tecnico 

della letteratura 

futurista” di F. 

Tommaso Marinetti.  

- Dal romanzo 

dell’Ottocento 

all’antiromanzo del 

Novecento. 

Le guerre e la tragica 

modernità  

- La Prima guerra 

mondiale  

- La Seconda guerra 

mondiale 

 

Le fonti di energia 

rinnovabilie 

alternative ai 

combustibili 

fossili 

Automazione 

 

Sistemi di coordinate 

per la descrizione del 

profilo 

Simbologia e codici di 

programmazione 

macchine CNC 

 

 

 

Gli impianti pneumatici, 
La componentistica 
principali, aspetti 
costruttivi, principali 
problematiche. L’aspetto 
della regolazione della 
velocità. 
L’elettropneumatica,Istalla
zione, messa in funzione e 
manutenzione. 

L’oleoidraulica 

Gli impianti oleodinamici 
e con controllo elettrico 

automatizzato. 
Principali componenti 
degli impianti 
oleodinamici. 

Principali differenze con gli 
impianti pneumatici. 

Istallazione, messa in 
funzione e manutenzione. 

Our energy future 

-Methods of 

generating 

electricity 

-Renewable energy 

The problem with 

fossil fuels 

 

 

Il calcolo 

combinatorio:  

Disposizioni, 

Permutazioni, 

Combinazioni. 
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8. Metodologie e strategie didattiche (comprese metodologie D.A.D.) 
 

DIDATTICA IN PRESENZA: METODOLOGIE  

Discipline 
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Lingua e Letteratura Italiana �  �  �  �  

Storia �  �  �  �  

Tecnologie e Tecniche di Installazione e 
Manutenzione 

�     �   

Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni �     �   

Tecnologie Elettrico – Elettroniche ed 
Applicazioni 

�  �   �   

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 
Tecnologie Elettrico- Elettroniche e Applicazioni 

(in compresenza) 
�  �   �  � 

Istallazione e Manutenzione (in compresenza) �     �   

Laboratorio Meccanica - 
Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni (in 

compresenza) 
�  � �    � 

Scienze Motorie �   �    � 

Lingua Straniera (Inglese) �  �  � �  � 

Religione       � � 

Matematica �    �  � � 
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DIDATTICA A DISTANZA: METODOLOGIE  

Discipline 
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Lingua e Letteratura Italiana � �  � �  � 

Storia � �  � �  � 

Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione �    �  � 

Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni 
�    �  � 

Tecnologie Elettrico – Elettroniche ed Applicazioni 
�    �   

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 
Tecnologie Elettrico- Elettroniche e Applicazioni (in 

compresenza)     �  � 

Istallazione e Manutenzione (in compresenza) �    �  � 

Laboratorio Meccanica - 
Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni (in 

compresenza) 
�   � �  � 

Scienze Motorie � �   �  � 

Lingua Straniera (Inglese)    � �   

Religione � � � � �  � 

Matematica � � � � �  � 

9. Indicazioni su strategie e metodi per l’Inclusione 

L’Istituto si è dato, per questo ambito, delle specifiche linee guida che, partendo dal concetto di inclusione 

e sistematizzando anche gli obblighi normativi, evidenziano ruoli, finalità e processi. Le linee guida 

considerano i compiti dei i gruppi di lavoro inclusione (GLI), del gruppo di lavoro (GLHO), degli insegnanti di 

sostegno e curriculari, le relazioni con le famiglie e gli eventuali servizi pubblici, il ruolo della dirigenza e 

degli uffici, la programmazione e la documentazione specifica, le indicazioni sulla valutazione. Fanno parte 

del sapere professionale dei docenti, aggiornato e approfondito con la formazione in itinere, la varietà e 
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l’applicabilità delle metodologie e delle strategie didattiche più idonee alle diverse situazioni. L’attenzione 

agli stili di apprendimento, l’uso delle tecnologie e dei mediatori didattici (hardware e software, schemi, 

mappe concettuali, etc.), la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti sono elementi 

costitutivi del successo formativo di ogni alunno 

10. I tempi 

La scansione temporale adottata dal Collegio dei Docenti ha suddiviso l’anno scolastico in due periodi: un 

trimestre e un pentamestre, con un intervallo di valutazione intermedia nel secondo momento di 

valutazione 

 

1° trimestre dal 14/09/2020 al 22/12/2020 

2° pentamestre dal 7/01/2021 al 9/06/2021 

- Percorsi di recupero in itinere 

- Corso di recupero (7 ore Italiano, 7 ore Matematica) 

 

11. CLIL : attività e modalità insegnamento 

Non sono state avviate attività CLIL. 

12. Le competenze operative 

Per quanto riguarda le competenze operative gli alunni hanno potuto usufruire di un particolare spazio 

dedicato alle attività di laboratorio e alle attività extracurricolari riguardanti le materie professionali svolte 

sul  territorio. Infatti significative ed altamente formative sono state le numerose attività esterne collegate 

con il territorio: stage lavorativi, PCTO, Progetti di Apprendistato.  Anche nelle attività pratiche l'interesse e 

l'impegno dimostrati dagli studenti sono stati buoni. 
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13. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 

 

Attività A.S. 
2018/2019 2020/2021 2021/2022 

Ore 
Argomento 

    

Stage in azienda 
 
 

40 
Saldatura virtuale 

 

Lezioni in aula tenute da 
esperto esterno 

100 
Junior Achievement Italia 

 
10 

Tecnologia stampa 3D 
30 

Uso strumenti di 
simulazione 

20 
Reti tecnologiche e sistemi 

informativi 
10 

Sentinelle sociali 

Corso Sicurezza 
12 

Rischio medio 
  

Totali parziali 112 80 30 

TOTALE ORE 222 

14. Attività di recupero e di orientamento 

 

Attività di recupero Obiettivi 

Interventi di recupero in itinere 
Favorire il recupero disciplinare degli alunni con 
carenze. 

Il Collegio dei Docenti ha organizzato, inoltre, 
attività di recupero e/o potenziamento nella prima 
parte del pentamestre e in itinere nelle singole 
discipline. 

Favorire il recupero di singoli e gruppi in ritardo nel 
raggiungimento degli obiettivi formativi e consentire 
un maggiore livello di approfondimento di alcuni 
argomenti per quelli che avevano raggiunto un livello 
adeguato 

Corsi di recupero 
Favorire il recupero degli alunni con carenze in 
italiano e matematica 

 

Attività di orientamento  Obiettivi 

Orientamento di alta specializzazione post diploma: 
incontro presso il nostro istituto con la scuola di alta 
tecnologia ITS Umbria 
 
Orientamento con Università di Perugia 
 
Convegno di Studi ASTER 

 
Illustrazione dei percorsi post diploma nel settore 
della Meccatronica 
 
Partecipazione a diverse lezioni via webinar. 
 
Come cambia la percezione della nostra vita dopo il 
Covid 

*Le altre attività di orientamento in uscita  programmate per il mese di marzo sono state sospese con  
la sospensione delle attività didattiche . Agli  studenti, tuttavia, sono state inviate tutte le informazioni  
che arrivavano dai vari atenei per posta elettronica 
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15. Le verifiche 

Il Consiglio di classe, nel percorso didattico-educativo, ha dato molta importanza al momento della verifica, 

strumento indispensabile per raccogliere tutti gli elementi utili per la valutazione dell’allievo e per costruire 

un giudizio il più possibile completo su ciascuno di essi.  

Sono stati utilizzati vari tipi di verifiche: prove scritte, verifiche orali, questionari, esercitazioni alla lavagna, 

domande dal posto, prove strutturate e semi-strutturate, simulazione della prima e seconda prova scritta 

indicate dal MIUR, domande e risposte, simulando un  dialogo interpersonale . 

Le verifiche orali sono state effettuate non solo ricorrendo alla verifica tradizionale, ma anche sotto forma 

di interventi allargati a tutta la classe, per stimolare l’attenzione, l’abitudine al confronto e la 

partecipazione. 

16. Criteri generali di valutazione 

Il voto è stato sempre motivato agli studenti per offrire loro l’opportunità di correggere eventuali errori e 

colmare le lacune rilevate: 

I criteri generali adottati sono stati quelli proposti dal Consiglio di Classe:  

Livello I 1/2 (gravemente insufficiente)  

Livello II 3/4 (insufficiente) 

Livello III 5  (mediocre) 

Livello IV 6 (sufficiente) 

Livello V   7/8 (discreto/ buono) 

Livello VI  9/10 (ottimo) 

Livello Conoscenze Abilità Competenze 

I 
½ 

Inesistenti o molto 
modeste 

Utilizza non correttamente ed in 
maniera mnemonica, ripetitiva le 
scarse conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite  

Neppure guidato realizza i 
compiti di ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati 
 

II 
¾ 

Frammentarie, incerte Utilizza in modo incerto, 
mnemonico, parziale le modeste 
conoscenze teoriche e pratiche 
acquisite  

Realizza solo parzialmente e se 
molto guidato i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

III 
5 

Incomplete Utilizza in modo insicuro, 
mnemonico, le parziali 
conoscenze teoriche e pratiche 

Realizza con difficoltà se molto 
guidato i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
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acquisite assegnati 
 

IV 
6 

Complete ma non 
approfondite 

Utilizza gran parte delle 
conoscenze teoriche e pratiche 
acquisite con qualche 
imprecisione 

Realizza, seppur guidato, i compiti 
di ricerca, elaborazione, 
produzione assegnati. 
 

V 
7/8 

Complete, approfondite Utilizza le conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite con qualche 
lieve imprecisione 

Realizza, con poche semplici 
indicazioni, i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 
 

VI 
9/10 

Complete, approfondite, 
anche extra curricolari, 
trasversali 

Utilizza le conoscenze teoriche e 
pratiche acquisite con precisione 
e nei tempi opportuni 

Realizza in modo autonomo e/o 
creativo i compiti di ricerca, 
elaborazione, produzione 
assegnati 

 
Gran parte degli alunni è stata inquadrata nel livello III e IV avendo raggiunto complessivamente le 

conoscenze teoriche, tecniche e pratiche complete ma con qualche imprecisione e non approfondite.  

17. Crediti formativi 

Il Consiglio di Classe prenderà in esame e valuterà le documentazioni relative alle esperienze acquisite dagli 

studenti fuori dalla Scuola in ambiti e settori della società civile legate alla formazione della persona e alla 

crescita umana, alle attività culturali, artistiche, ricreative, al lavoro, all’ambiente del volontariato e dello 

sport.  

18. Attività e progetti 

TERZO ANNO 

 Concorso Impresa Simulata Perugia,  Primo premio nel settore Innovazione con progetto “IDog”, 

azienda Newtech 

 Progetto “ I diritti Umani” 

Evento Teatro Mancinelli “Contro la violenza sulle donne” Con Lucia Annibali  

QUARTO ANNO 

● Incontro con la Polizia Stradale sulla sicurezza alla guida dei veicoli 

● Incontro sul tema: la sicurezza Informatica 

● Evento presso la Biblioteca Fumi: Linux Day, sul software libero 

● PON: Stampante 3D  
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● Progetto “Saldatura virtuale” – realtà aumentata 

QUINTO ANNO 

● Reti tecnologiche 

● Energie rinnovabili 

● Sentinelle Sociali (Protezione Civile) 

19. Attività e progetti attinenti a “Educazione Civica” 

L’insegnamento di Educazione civica è stato svolto in una prospettiva di didattica trasversale che ha incluso 

la cooperazione ed il coordinamento di altre materie. A tal fine, è stata predisposta un’Unità di 

apprendimento di almeno 33 ore annue, tratte dal monte orario obbligatorio e suddivise tra i vari 

insegnamenti dei docenti del Consiglio di classe, alcune delle quali in compresenza con la Prof.ssa 

Batalocco, docente di potenziamento e coordinatore di Educazione civica. 

 

Titolo UdA   Lavoro, salute e diritto nell’era digitale: la smart desk  

Contestualizzazione   In materia di igiene e sicurezza sul lavoro, la Costituzione italiana prevede 
la tutela della persona umana nella sua integrità psico-fisica come 
principio assoluto ai fini della predisposizione di condizioni ambientali 
sicure e salubri. Partendo da tali principi costituzionali la giurisprudenza ha 
stabilito che la tutela del diritto alla salute del lavoratore si configura sia 
come diritto all’incolumità fisica sia come diritto ad un ambiente salubre. 
Garantire un lavoro sicuro, evitare che la propria attività lavorativa diventi 
fonte d’infortunio e malattia, fare in modo che le persone non siano 
costrette a scegliere tra il lavoro e la salute, rappresentano poi alcuni degli 
impegni rientranti negli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 
(SDG 8 “Lavoro Dignitoso e Crescita Economica” e SDG 3 “Salute e 
Benessere”).  
L’Uda ha, quindi, lo scopo di porre l’attenzione degli studenti sugli aspetti 
legati alla sicurezza dei luoghi di lavoro nelle scuole (laboratori) e da casa 
(DDI, smartworking) al fine di migliorare la loro consapevolezza e la loro 
autonomia a riguardo e trasferirle anche al percorso di alternanza scuola 
lavoro.  

Destinatari   Classe 5A  
Indirizzo Manutenzione   

Monte ore complessivo  33 ore  
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Situazione/Problem a/Tema 
di riferimento dell’UdA  

Tenendo presente sia le disposizioni costituzionali che i Target stabiliti dal 
dall’Agenda 2030, gli studenti progetteranno una “scrivania intelligente”, 
ovvero una postazione di lavoro dinamica, adattiva, tale da assicurare, “un 
benessere digitale” e rispettosa di tutte le normative in materia di salute e 
sicurezza sul posto di lavoro.  
  

Competenze target   Competenza di educazione civica:  
- Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro 
Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con 
consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  
- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e funzioni essenziali  
- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche 
attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la 
regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.  
- Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

Insegnamenti coinvolti  ● Educazione civica (Potenziamento) 
● Italiano e Storia  
● Matematica  
● Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
● Tecnologie e tecniche di installazione e manutenzione  
● Tecnologie meccaniche ed applicazioni  
● Tecnologie elettrico-elettroniche ed applicazioni  
● Inglese  
● Educazione fisica  
● Laboratorio di elettronica 
 

Attività degli studenti  Educazione civica (Potenziamento): Storia e origini della Costituzione, 

Principi fondamentali della Costituzione e i diritti umani. Lavoro e salute 

nella Costituzione. Normativa sicurezza sul lavoro (D.lgs. 81/2008). 

L’Agenda 2030. 

Tecnologie meccaniche ed applicazioni (Vagnetti-Romualdi), Tecnologie e 

tecniche di installazione e manutenzione (Guerrini), Laboratori tecnologici 

ed esercitazioni (Falilò): normativa sicurezza sul lavoro, coordinamento 

progettazione smart desk. 

Matematica: Analisi dei dati 

Italiano e Storia (Cipolla): Gli studenti saranno guidati ad una riflessione sui 

principi fondamentali della Costituzione e sul confronto con lo Statuto 

albertino. I diritti fondamentali dell’uomo e l’educazione alla 

multiculturalità e all’integrazione saranno parte integrante del percorso in 

linea con gli eventi fondamentali del Novecento. Collegamenti con la 

letteratura italiana e soprattutto con la tematica dello sfruttamento del 

lavoro minorile nell’Italia di fine Ottocento e nella narrativa verista. 

Inglese (Basile): Agenda 2030 Goals, Automation, smartworking 
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Scienze motorie (Corba): educazione posturale 

Valutazione competenze 
trasversali e competenze 
disciplinari 

Partecipazione 

Autonomia e collaborazione 

Competenze della disciplina 

20. Viaggi d’Istruzione e uscite didattiche 
 

Nel triennio la classe ha partecipato nella sua interezza o come rappresentanza alle seguenti 

manifestazioni: 

TERZO ANNO 

 Progetto “ I diritti Umani” 

Evento Teatro Mancielli “Contro la violenza sulle donne” Con Lucia Annibali  

QUARTO ANNO 

 Uscite didattiche nel territorio 

 Viaggio a Cattolica per il Progetto “Saldatura virtuale” 

 Incontro con la Polizia Stradale sulla sicurezza alla guida dei veicoli 

QUINTO ANNO 

● Evento presso la Biblioteca Fumi: Linux Day, sul software libero 

● Incontro sul tema: la sicurezza Informatica 

21. Simulazione prove esame di stato 
 

Tipologia della prova 
Simulazione sulla base dell’esame a.s. 2019-20 predisposta dai docenti delle 
materie interessate 

Numero simulazioni Una (1): 3 giugno 2021 

Tempo totale assegnato Sei ore (6 h) 

Periodo di svolgimento Secondo pentamestre 

Obiettivi e criteri di 
valutazione 

Allegato "Criteri e griglie di valutazione adottati" 
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22. Schede informative su singole discipline 

 SCHEDA DISCIPLINARE DI ITALIANO 

Disciplina Lingua e letteratura italiana 

Docente Prof. Riccardo Cipolla  

N. ore svolte (dall’inizio 

dell’anno alla data della 
stesura del documento) 

 
119 ore  

Strumenti 

- Libro di testo e dispense 
- Mappe e sintesi  
- Sussidi multimediali 
- Articoli di giornale  
- Materiali prodotti dall’insegnate 
- Visione di filmati 
- Google Classroom 
- Google Hangouts Meet 

Testi adottati - P. Di Sacco, La scoperta della letteratura, v.3, Pearson, 2016 

Metodologia 

- Lezione frontale 
- Lezione espositiva 
- Lezione partecipata 
- Lezione multimediale  
- Discussione guidata e dibattiti 
- Lettura ed analisi di testi letterari  

Obiettivi Disciplinari - Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 
- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale  
- Selezionare le informazioni principali: prendere e utilizzare appunti      
- Utilizzare e produrre testi multimediali 
- Avanzare ipotesi ed esprimere giudizi personali 

Conoscenze 

- Processo storico e tendenze evolutive della letteratura italiana dall’Unità 
d’Italia alla metà del Novecento, attraverso una selezione di autori e 
testi emblematici. 

- Testi ed autori fondamentali che caratterizzano l’identità culturale 
nazionale nelle varie epoche. 

- Significative produzioni letterarie, artistiche e scientifiche anche 
di autori internazionali. 

Abilità 

- Cogliere i tratti caratteristici di uno scrittore attraverso le sue opere. 
- Comprendere la struttura di un’opera letteraria, analizzarne lo stile, 

interpretarne i contenuti. 
- Comprendere lo sviluppo di un genere letterario. 
- Mettere in relazione un autore con il panorama storico-culturale coevo 

anche in prospettiva interculturale. 
- Collegare concetti e contenuti in chiave multidisciplinare. 
- Identificare le tappe fondamentali che hanno caratterizzato il processo di 

sviluppo della cultura letteraria italiana. 
- Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale 

italiano ed internazionale nel periodo considerato.  

Competenze 
- Sa stabilire confronti, individuando analogie e differenze tra opere dello 

stesso autore e tra autori e correnti letterarie diversi. 
- Sa stabilire collegamenti pluridisciplinari, ove gli argomenti lo 
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consentano. 
- Sa padroneggiare la lingua italiana, sapendosi esprimere in forma scritta 

e orale con chiarezza in relazione ai diversi contesti e scopi. 
- Sa affrontare le produzioni scritte con sufficiente padronanza delle 

strutture grammaticali e sintattiche, organizzando i contenuti in modo 
coerente e coeso. 

Recupero 

Con interventi in itinere si sono ripresi i vari contenuti, ogni volta questo si è 
rivelato necessario e soprattutto in concomitanza con lo svolgimento delle 
verifiche scritte e delle interrogazioni. Il recupero si è svolto anche attraverso un 
rallentamento dell’attività didattica rispetto ai tempi previsti nella progettazione. 
Il docente è ritornato sugli stessi argomenti con tutta la classe attraverso la 
semplificazione dei contenuti e/o la costruzione di schemi e mappe.  
È stato attivato, al termine del trimestre, un corso di recupero della durata di 7 
ore.  

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 
Non è stato attivato nessun progetto specifico. 

Linee 
programmatiche 

Modulo 1  
Naturalismo e Verismo 

Simbolismo e Decadentismo 

LIVELLI DI COMPETENZA 
 

Discreto 

Modulo 2 
Le avanguardie e la lirica del Novecento in 

Italia  

Sufficiente 

Modulo 3 
La narrativa del Novecento 

Sufficiente 
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SCHEDA DISCIPLINARE DI STORIA  

Disciplina STORIA 

Docente Prof. Riccardo Cipolla 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 
stesura del 

documento) 

 

60 ore 

  

Strumenti 

- Libro di testo 
- Schemi cronologici  
- Mappe e sintesi  
- Sussidi multimediali 
- Articoli di giornale  
- Materiali prodotti dall’insegnate 
- Visione di filmati 
- Google Classroom 
-      Google Hangouts Meet 

Testi adottati V. Calvani, Storia e progetto. Il Novecento e oggi, A. Mondadori Scuola, 2015 

Metodologia 

- Lezione frontale 
- Lezione multimediale  
- Discussione guidata e dibattiti 
- Metodo induttivo/deduttivo 

Obiettivi Disciplinari - Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici 
storiche del passato, cogliendo gli elementi di persistenza e 
discontinuità.   

- Analizzare problematiche significative del periodo considerato.   
Individuare relazioni tra contesto socio-economico e assetti politico-
istituzionali. 

Conoscenze 

- Principali persistenze e processi di trasformazione tra la fine del secolo 
XIX e il secolo XX, in Italia, in Europa e nel mondo. 

- Aspetti caratterizzanti la storia del Novecento ed il mondo attuale. 
- Strumenti della divulgazione storica. 

Radici storiche della Costituzione italiana. 

 
 
 

Abilità 

- Saper collocare i fatti storici nel tempo e nello spazio secondo criteri di 
causa ed effetto 

- Saper analizzare e sintetizzare gli argomenti trattati 
- Saper esprimere i concetti principali con un lessico appropriato  
- Informarsi su fatti e problemi storici, anche mediante l’uso di risorse 

multimediali, e delineare riflessioni critiche  
- Saper esprimere il proprio punto di vista  
- Sentirsi cittadini consapevoli 
- Produrre informazioni storiche e saperle organizzare in testi, scritti e 

orali 

Competenze 

Competenze generali dell’asse storico-sociale:  
- Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 

tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento 

- Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 
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Recupero 

Con interventi in itinere si sono ripresi i vari contenuti, ogni volta questo si è 
rivelato necessario e soprattutto in concomitanza con lo svolgimento delle 
verifiche scritte e delle interrogazioni. Il recupero si è svolto anche attraverso un 
rallentamento dell’attività didattica rispetto ai tempi previsti nella 
progettazione. Il docente è ritornato sugli stessi argomenti con tutta la classe 
attraverso la semplificazione dei contenuti e/o la costruzione di schemi e mappe. 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

 
Non è stato attivato nessun progetto specifico. 

Linee 
Programmatiche 

- Dalla Belle époque al Primo 
conflitto mondiale  

- I nazionalismi e la I Guerra 
mondiale  

- L’età dei regimi totalitari  
- La II Guerra mondiale. 

LIVELLI DI COMPETENZA 

 
        Sufficiente 
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 SCHEDA DISCIPLINARE DI INGLESE 

Disciplina LINGUA INGLESE 

Docente ANTONIETTA BASILE 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 
stesura del 

documento) 

 

 

 74 

Strumenti Libro di testo; materiale fornito dall'insegnante; articoli di giornale e dal web. 

Testi adottati Kiaran O'Malley, English for New Technology, Pearson 

Metodologia 
Lezione frontale; discussione guidata; problem-solving, lavori in gruppo e a 
coppie, elaborazione di mappe concettuali. 

Obiettivi Disciplinari Il fine dell’insegnamento della lingua straniera è quello di far acquisire: 
1. COMPETENZA LINGUISTICA intesa non solo come padronanza del lessico 

e delle strutture grammaticali ma anche dei linguaggi settoriali della 
lingua straniera previsti dai percorsi di studio e di lavoro; 

2.  COMPETENZA COMUNICATIVA intesa come padronanza di funzioni 
adeguate a diversi contesti di studio e di lavoro; 

3. COMPETENZA SOCIOCULTURALE intesa come capacità di interpretazione 
ed accettazione del diverso contesto sociale e culturale per stabilire 
collegamenti tra le tradizioni locali,      
nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro.   

Conoscenze 

 Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di 
lavoro.  

 Strutture morfosintattiche adeguate ai contesti comunicativi anche 
professionali. 

 Strategie di comprensione di testi riguardanti argomenti socio-culturali, 
riferiti in particolare al settore di indirizzo. 

 Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di 
lavoro. 

 Lessico e fraseologia idiomatica frequenti relativi ad argomenti di 
interesse generale, di studio e di lavoro.  

 Aspetti socio-culturali dei Paesi di cui si studia la lingua e in modo 
particolare del linguaggio settoriale. 

 Modalità e problemi basilari della traduzione di testi tecnici.  
 

Capacità 

 
 Esprimere le proprie opinioni con relativa spontaneità nell’interazione 

anche con madrelingua.  
 Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione 

agli elementi di contesto.  
 Comprendere idee principali e dettagli di testi orali in lingua standard 

inerenti la sfera personale e il settore d'indirizzo.  
 Comprendere idee principali e dettagli di testi scritti riguardanti 

argomenti di attualità, di studio e inerenti il settore di indirizzo. 
 Produrre testi scritti e orali coerenti riguardanti esperienze, situazioni e 

processi relativi al proprio settore di indirizzo. 
 Utilizzare il lessico di settore in maniera adeguata. 
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Competenze 

 Utilizzare una lingua straniera per scopi comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per interagire in diversi 
ambiti e contesti. 

 Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo e di tipo 
professionale. 

 Produrre testi di tipo professionale. 
 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro.  

 Riflettere sulla lingua e sulle caratteristiche di una cultura diversa dalla 
propria. 

 

Recupero Curricolare 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

// 

Linee 
Programmatiche 

- Automation and Mechanization; 
- How automation works; 
- Automation in operation: a heating system; 
- The development of automation; 
- How a robot works; 
- Methods of generating electricity; 
- Our energy future; 
- The problem with fossil fuels; 
- Renewable sources of energy. 
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SCHEDA DISCIPLINARE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 

Disciplina : Tecnologie e tecniche di installazione e manutenzione 

Ore di lezione settimanali 8 

Libro di testo V. Savi, P.Nasuti, L. Vacondio    

Tecnologie e tecniche di installazione e manutenzione/3 

Edizioni Calderini. 

Docente  Alberto Guerrini – Mario Fortinelli 

 
 
Obiettivi disciplinari 

L’allievo deve essere in grado di padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con 
particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di lavoro, alla tutela della persona, 
dell’ambiente e del territorio; individuare i problemi attinenti al proprio ambito 
di competenza e impegnarsi nella loro soluzione; utilizzare le tecnologie 
specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento; 
intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti 
tecnologici, nelle diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione 
della documentazione richiesta e per l’esercizio del controllo di qualità. 

 
Conoscenze 

- Specifiche tecniche e funzionali dei componenti e dei dispositivi. 
- Tecniche e procedure di assemblaggio e di installazione di impianti e di 

apparati o dispositivi meccanici, elettrici ed elettronici. 
- Tecniche e procedure di montaggio di apparecchiature elettriche e 

sistemi di protezione. 
- Norme sulla sicurezza e sulla tutela ambientale. 

Capacità  Scegliere, installare e usare dispositivi di sistemi di controllo. 
 Intervenire nella manutenzione per la ricerca di guasti o 

malfunzionamenti. 

Competenze ● All’interno dei processi produttivi interviene nella scelta dei materiali e 
nella gestione delle risorse. 

● Nella progettazione lavora in gruppo con competenze operative. 

Metodi utilizzati Lezioni frontali, lavoro di gruppo ed esercitazioni in laboratorio, video  lezioni. 

Strumenti Libro di testo, Data Sheet, strumentazione di laboratorio, PC e software di uso 
generale e specifico. 

Spazi Aula, laboratorio di misure elettriche ed elettroniche. 

 

Tipologia delle verifiche Criteri di valutazione delle verifiche 

Orali ● Uso del linguaggio tecnico; 
● Livello delle conoscenze; 
● Capacità di elaborazione. 

Problemi a soluzione rapida ● Uso del linguaggio tecnico; 
● Livello delle conoscenze; 
● Capacità di elaborazione. 

Trattazione sintetica di  
argomenti 

Blocchi tematici 
Svolti nell’anno 

Obiettivi Livello di 
approfondime

nto 

Eventuali 
discipline 
Coinvolte 

Le macchine elettriche e le 
principali problematiche di 
istallazione e manutenzione. 
 
 
 
 

Conoscere il trasformatore: gli aspetti 
applicativi dai trasformatori monofase ai 
grandi trasformatori per generazione di 
impianti (da energie rinnovabili) di grande 
taglia. 
Funzionamento, aspetti costruttivi tecnici e 
elettrotecnici. 

 
 

Molto Buono 

Inglese, 
elettronica, 
meccanica. 
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 L’applicazione negli impianti con energie 
rinnovabili. 
Istallazione, messa in funzione e 
manutenzione. 
 
Conoscere il motore Sincrono: aspetti 
applicativi. 
Funzionamento, aspetti costruttivi tecnici e 
elettrotecnici. 
Istallazione, messa in funzione e 
manutenzione. 
 
Conoscere il Motore Asincrono Trifase e 
monofase: gli aspetti applicativi. 
Funzionamento, aspetti costruttivi tecnici e 
elettrotecnici. 
Istallazione, messa in funzione e 
manutenzione. 
 
Conoscere il Generatore Sincrono Trifase a 
magneti permanenti: il funzionamento, gli 
aspetti costruttivi tecnici e elettrotecnici. 
La generazione idroelettrica e da impianti di 
aerogenerazione. 
Istallazione, messa in funzione e 
manutenzione. 
 
Conoscere il Generatore asincrono Trifase: 
approfondire gli aspetti di generazione 
d’emergenza. 
Istallazione, messa in funzione e 
manutenzione. 

Gli impianti oleodinamici e 
con controllo elettrico 
automatizzato  

Conoscere i principali componenti degli 
impianti oleodinamici. 
Sapere le principali differenze con gli impianti 
pneumatici. 
Il problema dello smaltimento degli olii. 
Istallazione, messa in funzione e 
manutenzione 

 
 
 

Molto Buono 

Inglese, 
elettronica, 
meccanica 

Guasti e manutenzione Deve essere in grado di individuare un guasto 
sistematico e non. Conoscere i concetti di 
affidabilità di un sistema complesso. 
Concetto di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 
Scelta della politica manutentiva. 
La gestione dei rifiuti. 

 
 

Molto Buono 

 
 
Inglese, 
elettronica, 
meccanica. 

Documentazione tecnica 
 

Scrittura di una relazione tecnica. 
Regole per la stesura. 
Utilizzo del materiale non testuale. 
Struttura. 
 

Molto Buono  
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Manuali di istruzioni e tecnici. 
 
 

Conoscere le generalità e le caratteristiche 
principali. 

    Buono  

Computo metrico. 
 

Il preventivo di costo. 
Analisi del prezzo. 

Buono  

Il progetto. 
 

Conoscere come si procede all’nquadramento 
del problema di istallazione. 
Struttura di un progetto. 
Problematiche di scelta dell’esecutore di un 
opera. 
Collaudo. 

Molto Buono  

Sicurezza sul lavoro in ambiti 
specifici 

Conoscere le norme di sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
Conoscere il rischio elettrico e i profili 
professionali del personale  
nei lavori elettrici. 
Sicurezza sul lavoro in ambiti specifici 
Sicurezza sui luoghi di lavoro 
Lavori elettrici. 

 
 
 

Buono 
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SCHEDA DISCIPLINARE DI  TECNOLOGIE ELETTRICO ELETTRONICHE 

Disciplina Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni 

Ore di lezione settimanali 

 

Tre  (3h)  

 

Libro di testo 
E.FERRARI L. RINALDI “Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni” vol. 3  
Editore San marco 

Docente Prof. TENERELLI Maurizio Prof. FORTINELLI Mario 

Obiettivi disciplinari 
Conoscere la normativa di sicurezza  
Saper utilizzare la documentazione tecnica delle apparecchiature ed impianti 
Utilizzare correttamente gli strumenti di misura 

Conoscenze 

Strumentazione elettrica ed elettronica di base 
Parametri di funzionamento di circuiti e componenti elettrici ed elettronici 
Documentazione tecnica di base 
Conversione trattamento e generazione di segnali elettrici 
Norme di sicurezza degli impianti e apparecchiature elettriche 

Capacità 

Eseguire prove e misurazioni in laboratorio 
Configurare strumenti di misura 
Utilizzare metodi e strumenti di controllo e regolazione delle attività di 
manutenzione elettrica 

Competenze 

Riconoscere la segnaletica antinfortunistica 
Individuare e utilizzare strumenti e tecnologie adeguate del tipo di intervento 
manutentivo di interesse 
Descrivere struttura e organizzazione funzionale di dispositivi e impianti oggetto 
di interventi manutentivi 

Metodi utilizzati Lezione frontale, esercitazioni di laboratorio e uso del computer per video lezioni 

Strumenti  Libro di testo, lavagna, calcolatrice, laboratorio di elettronica e computer 

Spazi  
L’attività didattica è stata svolta principalmente in classe e in laboratorio di 
elettronica attraverso la rete internet per la didattica  a distanza 

Tempi del percorso formativo 

I tempi previsti nella programmazione hanno dovuto tener conto della 
sospensione delle lezioni dovute al covid 19 
La classe ha collaborato all’attività didattica in modo discontinuo e gli argomenti 
trattati sono stati trattati in modo superficiale dagli alunni 

Tipologia delle verifiche 
 
Verifiche sommative scritte, 
orali e pratiche 
Verifiche formative 
 

Criteri di Valutazione delle verifiche 
Livello delle conoscenze, uso del linguaggio specifico, capacità di elaborazione 
Abilità nello svolgere la progettazione e la realizzazione di semplici dispositivi 
elettronici 
Sicurezza nell’esecuzione dei problemi assegnati 

Blocchi tematici svolti 
nell’anno 

Obiettivi 
Livello di 
approfondimento 

Eventuali 
discipline 
coinvolte 

Amplificatori 
Conoscere le caratteristiche dei 
dispositivi di amplificazione dei 
segnali 

Buono  

Amplificatori Operazionali: 
applicazioni lineari 

Conoscere le applicazioni lineari degli 
amplificatori operazionali 

Buono 
Matematica 

Manutenzione 

Amplificatori Operazionali: 
applicazioni lineari 

Conoscere le applicazioni non lineari 
degli amplificatori operazionali 

Buono 
Matematica 

Manutenzione 
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Sistemi di acquisizione e 
distribuzione dati: schema 
generale 

Acquisire la conoscenza del 
funzionamento dei vari blocchi del 
sistema 

Sufficiente 
Installazione e 
manutenzione 

Trasduttori 
Conoscere le caratteristiche e 
l’impiego dei principali trasduttori 

Sufficiente 
Installazione e 
manutenzione 

Blocchi caratteristici di un 
sistema di acquisizione dati   

Funzionamento e caratteristiche dei 
vari blocchi di un sistema di 
acquisizione  e distribuzione dati 

Sufficiente 
Installazione e 
manutenzione 

Convertitori A/D e D/A 
Acquisire i principi e la base del 
funzionamento dei convertitori A/D e 
D/A 

Sufficiente 
Installazione e 
manutenzione 

Sistemi di controllo 
Concetto di sistema di controllo e 
concetto di stabilità di un sistema 
lineare 

Sufficiente 
Installazione e 
manutenzione 
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SCHEDA DISCIPLINARE DI TECNOLOGIA MECCANICA ED APPLICAZIONI 

Disciplina TECNOLOGIA MECCANICA ed APPLICAZIONI 

Docente Vagnetti Benedetto – Romualdi Alessio (I.T.P.) 

N. ore svolte (dall’inizio 
dell’anno alla data della 
stesura del documento) 

Didattica integrata – previste 3 ore a settimana – ore svolte 120 

 

Strumenti Libro di testo,, attrezzature e strumentazione di laboratorio, PC . 

Testi adottati 
Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni  
Ed.Cappelli – Autore: Pasquinelli Massimo 

Metodologia 
Lezione frontale; discussione guidata; lavori di gruppo; esercitazioni in 
laboratorio 

Obiettivi Disciplinari 

Conoscenze 

 Terminologia di settore (anche in inglese) 
 Concetto di infortunio e malattia professionale e Dispositivi di 

protezione 
 Distinta base di apparecchiature,dispositivi,impianti e relativo ciclo 

di vita Fonti energetiche 
 Impianti per l'utilizzo di energie rinnovabili 
 Sistemi CNC 
 Tipologia di guasti e modalità di segnalazioni, ricerca e diagnosi 
 Tecniche di rilevazione e analisi dati di funzionamento 

Capacità 

 Saper utilizzare i manuali tecnici, la documentazione allegata e valutare il 
ciclo di vita di apparecchiature e impianti 

 Individuare le forme di energia più sostenibili 
 Predisporre la distinta base di apparecchiature e impianti 
 Analizzare i dati per diagnosticare guasti 
 Predisporre semplici programmi secondo il linguaggio del CNC 
 Analizzare impianti per la diagnosi di guasti 

Saper scegliere i DPI più adatti alla lavorazione da effettuare 

Competenze 

 Utilizzare la documentazione tecnica per garantire la corretta 
funzionalità di apparecchiature e impianti ai fini della manutenzione 

 Individuare le parti componenti per interventi di montaggio, sostituzione 
o riparazione nel rispetto delle procedure e delle normative 

 Implementare in azienda lo sfruttamento della fonte energetica più 
opportuna punto di vista economico ed ambientale 

 Intervenire sui programmi in linguaggio CNC apportando le modifiche 
necessarie in caso di malfunzionamento 

 Utilizzare le moderne tecniche di controllo per monitorare gli impianti ed 
intervenire preventivamente 
Utilizzare correttamente i DPI 

Recupero Curricolare 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

P.C.T.O. 
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Linee Programmatiche 

Sicurezza nei luoghi di lavoro 
Definizione e cause di infortunio e malattia 
Categorie di rischio 
Dispositivi di protezione individuale e collettivi 
 
Fonti energetiche 
Classificazione fonti energetiche 
Concetto di sostenibilità  
Impianti fotovoltaici e solari termici 
Qualità e Ambiente 
 
Normativa e documentazione tecnica 
Direttiva macchine 
Distinta base 
 
Manutenzione 
Concetti di guasto e affidabilità 
Tecniche di manutenzione 
 
Automazione 
Sistemi di coordinate per la descrizione del profilo 
Simbologia e codici di programmazione macchine CNC 
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SCHEDA DISCIPLINARE DI SCIENZE MOTORIE 

Disciplina SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente Corba  Marco 

N. ore settimanali 
55 

Strumenti 

La scelta delle attività è stata condizionata dallo stato degli impianti sportivi a 
disposizione e dalle misure anti-covid . Le poche lezioni pratiche in presenza 
si sono svolte nel campetto esterno in quanto la palestra non ha i requisiti 
per rispettare il distanziamento. Durante la DAD contenuti video, slide ecc. I 
criteri metodologici utilizzati saranno la lezione frontale e interattiva, attività 
per gruppi con interventi individualizzati. Verrà applicato il metodo globale e 
analitico. Nello svolgimento delle lezioni si cercherà di coinvolgere 
attivamente tutta la classe, riducendo al minimo i tempi di attesa, laddove 
questi siano necessari si impegneranno gli allievi in attività collaterali tipo 
valutazioni, arbitraggi, rilevazione dati, assistenza. 

Testi adottati 
G. Forini/ S. Bocchi/ S. Coretti/ E. Chiesa 
“Più Movimento” 

Metodologia 
Lezione frontale, problem solving, brainstorming, attività di ricerche individuali e 
di gruppo  

Obiettivi Disciplinari Le Scienze motorie e sportive mirano a sviluppare in sinergia con le altre 
discipline di studio, le seguenti competenze generali: leggere, generalizzare, 
strutturare, comunicare e formulare ipotesi. Il riconoscimento che ogni disciplina 
concorre a sviluppare negli alunni queste competenze avvalendosi delle 
conoscenze e contenuti peculiari della materia, permette di costruire nel tempo 
una sinergia fra le varie discipline in modo che gli apprendimenti vengano guidati 
in modo più organico intervenendo sui nodi problematici con strategie 
convergenti. L’intervento educativo della disciplina non si basa solo su aspetti 
pratici e specifici della materia, ma sul raggiungimento e di una cultura del 
movimento e sull’approfondimento della corporeità, attraverso un percorso 
operativo che consenta un approccio diverso, più consapevole, al concetto di 
salute dinamica. Al termine del percorso liceale lo studente ha acquisito: 
conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; ha consolidato i valori 
sociali dello sport e ha acquisito una buona preparazione motoria, ha maturato 
un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo. Nel contempo, va 
considerato che le due ore di lezione curricolare settimanali non possono essere 
da sole determinanti per un concreto sviluppo delle capacità e delle abilità 
strettamente motorie, ma possono sicuramente contribuire ad un armonico 
accrescimento della persona valorizzando il percorso culturale delle scienze 
motorie e sportive. 

Conoscenze 

-Presupposti  fisiologici  e percorsi  di  sviluppo  delle capacità motorie; 
-Principali  metodologie  e tecniche di allenamento; 
-Elementi di tecnica e tattica degli sport presi in esame; 
-Conoscenze   riferite   alle proprie esperienze motorie, sportive od espressive, o 
alle principali attività presenti nel territorio; 
-Conoscenza delle abitudini e stili di vita per il conseguimento della salute e 
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benessere  

Capacità 

 -Riesce a selezionare le metodologie di sviluppo delle singole capacità motorie   e   
dell’allenamento in generale in  funzione  di  obiettivi specifici; 
 -E’ in grado di praticare le tecniche individuali e di squadra degli sport proposti  e  
le  utilizza  in  maniera personale; 
-è in grado di confrontare le proprie potenzialità   motorie   con   quelle richieste  
dagli  sport  o  dalle  attività espressive presi in esame. 
-Sa analizzare criticamente la propria attività motoria, sportiva od espressiva e/o 
quelle presenti nel territorio. 
-Sa relazionarsi con i vari ambienti in cui svolge le proprie attività e con le  
strutture ed attrezzature che utilizza. 

Competenze 

-Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica e sapersi orientare tra le 
metodologie e le tecniche più utili al suo sviluppo; 
-Essere in grado di comprendere interessi   e propensioni personali nei confronti 
delle attività motorie, sportive ed espressive, in funzione  di scelte  motivate  
nello  sviluppo di uno stile di vita attivo. 
-Saper  utilizzare  il  corpo  e  le attività  motorie,  sportive  ed espressive  nello  
sviluppo  di uno   stile   di   vita   attivo, valorizzando    le    norme 
comportamentali    utili    al mantenimento  dello  stato  di salute. 
-Essere  in  grado  di  mettere  in atto comportamenti responsabili  nei  confronti  
del comune patrimonio ambientale. 

Recupero  

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

Quest’anno per ovvi motivi non abbiamo potuto svolgere l’attività di “Gruppo 
Sportivo” 

Linee Programmatiche 

Settembre-Ottobre:  Test d’ingresso, Coordinazione generale, Mobilizzazione 
articolare,  
Novembre:  Coordinazione oculo-manuale, Preatletica generale, Pallavolo, 
Apparato locomotore 
Dicembre: La postura,  valutazioni di fine trimestre 
Gennaio:  Apparato cardiocircolatorio, Il sangue 
Febbraio: Le dipendenze : Fumo, Alcol 
Marzo: Le dipendenze : Ludopatia e la Rete 
Aprile: Ritmi circadiani, alternanza giorno/notte e produzione di ormoni 
Maggio-Giugno: Prevenzione alla salute, Traumatologia sportiva, Primo soccorso 
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SCHEDA DISCIPLINARE MATEMATICA 

Disciplina  MATEMATICA 

Docente ANNALISA BACCIOTTINI 

N. ore svolte 
(dall’inizio dell’anno 

alla data della 
stesura del 

documento) 

 

Tre  (3h) settimanali – 80 ore (54 in video lezione – 26 in presenza) fino alla data del 
presente documento 

 

Strumenti Libro di testo, monitor interattivo, calcolatrice, appunti, internet, pc, smartphone. 

Testi adottati La Matematica a colori – Ed. Gialla- Leonardo Sasso – Vol. 4 . Ed. Petrini 

Metodologia Lezione frontale; discussione guidata; flipped classroom 

Obiettivi Disciplinari ● Conoscere e comprendere la definizione e il concetto di funzione. 
● Conoscere e comprendere la definizione e il concetto di probabilità e calcolo 

combinatorio 
● Conoscere, comprendere ed utilizzare con competenza l’equazione di una 

funzione per giungere attraverso un utilizzo ragionato e consapevole delle 
operazioni di limite e di derivata, alla forma geometrica ad essa associata. 

● Conoscere e comprendere il concetto di integrale definiti e indefinito. 
 

Conoscenze 
Acquisire i contenuti: concetti, termini, regole, procedure, tecniche applicative 
relative ad uno studio elementare dell'analisi matematica. 

Capacità 
● Selezionare e rielaborare in modo autonomo e coerente i dati acquisiti. 
● Definire una funzione ed elaborare il relativo grafico. 

Competenze 
Utilizzare in concreto le conoscenze acquisite al fine di tracciare il grafico di una 
funzione di data equazione.  
Utilizzare le conoscenze degli integrali per il calcolo di un’area sottesa da una curva. 

Recupero Curricolare 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

UDA  

Linee 
Programmatiche 

Gli argomenti di matematica sono stati sempre proposti utilizzando un linguaggio 
semplice ma rigoroso cercando di abituare gli studenti ad esprimersi in modo 
adeguato, con un linguaggio matematico corretto. 
Per creare un clima partecipativo e suscitare interesse negli studenti si è fatto ricorso 
alla lezione frontale dialogata e, quando possibile, alla scoperta guidata. Gli alunni 
sono stati stimolati ad una partecipazione attiva coinvolgendo tutti a gestire con 
attenzione gli interventi, abituando i ragazzi ad ascoltare anche i propri compagni  e 
a trarre eventuali suggerimenti anche da risposte parziali o non esatte volgendo in 
positivo anche errori come occasione per riflettere e discutere.  
Gli studenti sono stati guidati ad un apprendimento consapevole dei contenuti. 
Prima di affrontare ogni argomento gli studenti sono stati informati dei contenuti e 
degli obiettivi da conseguire; alla fine di ogni unità didattica sono stati forniti 
appunti, schemi riassuntivi o indicazioni per acquisire un corretto metodo di studio 
da applicare in varie situazioni anche di tipo trasversale ed abituare gli studenti alla 
schematizzazione. 
Le lezioni sono state sempre accompagnate da un congruo numero di esercitazioni di 
graduale difficoltà, svolte in classe per guidare gli studenti nel ragionamento, per 
renderli consapevoli degli  errori più ricorrenti e quindi indurli alla riflessione, 
all’attenzione oltre che per intraprendere azioni mirate di recupero e di 
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consolidamento date le gravi e diffuse lacune pregresse evidenziatesi nella 
preparazione della maggior parte degli studenti. 

 

Blocchi tematici 
svolti nell’anno 

Obiettivi 
Livello di 

approfondime
nto 

Funzioni 
Conoscere il concetto di funzione: 
classificazione delle funzioni. Le funzioni 
continue. Dominio di funzione 

 
discreto 

Limiti 
Comprendere il concetto di limite di una 
funzione.  
Saper calcolare i limiti delle funzioni. 

discreto 

Derivate 

Comprendere  il concetto di derivata. 

Conoscere le derivate delle funzioni elementari. 
Regole di derivazione. 
Saper calcolare la derivata di una funzione e 
derivate successive. 

discreto 

Teoria degli 
asintoti 

Saper determinare eventuali asintoti verticali, 

orizzontali, obliqui di una funzione 
discreto 

Studio di 
funzioni reali 
 ad una 
variabile reale 

Ricerca di punti stazionari 
Determinazione di eventuali punti di massimo, 
minimo relativi . 
Saper tracciare il grafico di semplici funzioni 
razionali intere o fratte. 
Saper interpretare il grafico di una funzione  

buono 

Calcolo 
combinatorio e 
Probabilità 

Permutazioni, disposizioni, combinazioni e 
coefficiente binomiale 

discreto 

Complementi di 
calcolo delle 
probabilità 

Probabilità composte ed eventi indipendenti buono 

Calcolo 
integrale 

Proprietà del calcolo integrale definito e il suo 
calcolo. 
La linearità dell’integrale indefinito. 
 

discreto 
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SCHEDA DISCIPLINARE DI RELIGIONE 

Disciplina Religione 

Docente M. Caterina Leonardi 

N. ore svolte (dall’inizio 
dell’anno alla data della 
stesura del documento) 

28 

Strumenti videodocumentari – film- schede didattiche 

Testi adottati // 

Metodologia discussione guidata – lavori di gruppo 

Obiettivi Disciplinari Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale. 
Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, in modo da elaborare una 
posizione libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla pratica della 
giustizia e della solidarietà. 

Conoscenze 

Il ruolo della religione nella società in prospettiva di un dialogo costruttivo. 
Il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo in rapporto ai totalitarismi 
del Novecento e al loro crollo. 
Le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa partendo dal rapporto tra 
coscienza, libertà e verità con particolare riferimento a bioetica, lavoro, giustizia 
sociale, questione ecologica e sviluppo sostenibile. 

Capacità 

Impostare domande di senso e spiegare la dimensione religiosa dell’uomo, 
confrontando il concetto cristiano di persona, la sua dignità e il suo fine ultimo con 
quello di altre religioni o sistemi di pensiero. 
 

Competenze 

Saper riflettere sulla propria identità, umana, religiosa e spirituale, sempre in 
relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e 
un personale progetto di vita. 
Saper attivare un confronto con la visione cristiana del mondo, in modo da 
elaborare una posizione libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla 
pratica della giustizia e della solidarietà. 

Recupero // 

Eventuali progetti/ 
attività diversificate 

// 

Linee Programmatiche 

La Shoa e i regimi totalitari _ Chi progettò la Shoah - eugenetica e dignità della 
persona  
I principi della rivoluzione cristiana: solidarietà e sussidiarietà – la libertà della 
persona ed i suoi nemici: Brecht (Generale), De Andrè (La guerra di Piero), Silvestri 
(Il mio nemico) 
Il problema etico-sociale con riferimenti ai diritti umani e alla Dichiarazione sui 
Diritti dell’Uomo: il valore della vita prenatale – “La scelta” 
La dottrina sociale della Chiesa ed il concetto di bene comune: l’organizzazione 
sociale e il parametro dell’utile economico  
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23. Allegati 
 
ALL. 1.  Testi di italiano 
ALL.2 Elaborati assegnati agli studenti 
ALL. 3 Criteri di attribuzione crediti scolastici 
ALL. 4  Griglia di valutazione del colloquio orale Esame 
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Orvieto, 14 maggio 2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINA INSEGNANTE FIRMA 

Matematica BACCIOTTINI Annalisa 
 

Lingua e Letteratura Italiana CIPOLLA Riccardo 
 

Storia CIPOLLA Riccardo 
 

Tecnologie e Tecniche di Installazione e 
Manutenzione 

GUERRINI Alberto 
 

Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni VAGNETTI Benedetto 
 

Tecnologie Elettrico – Elettroniche ed 
Applicazioni 

TENERELLI Maurizio 
 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 
ITP Elettronica 

FORTINELLI Mario 
 

Laboratorio Tecnologici ed Esercitazioni -  
ITP Meccanica 

ROMUALDI Alessio 
 

Scienze Motorie CORBA Marco 
 

Lingua Straniera  (Inglese) 
 

BASILE Antonietta 
 

Religione LEONARDI Caterina 
 

Educazione civica  BATALOCCO Paola 
 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni FALILO’ Maurizio 
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ALL. 1 
 

ELENCO DEI TESTI 

AUTORE  TESTI 

Giovanni VERGA Da Vita dei campi: 

 Rosso Malpelo 

 La lupa 
 
Brano tratto da: 

 I Malavoglia 

Giovanni PASCOLI Da Myricae: 

 Lavandare  

 X agosto 

 L’assiuolo 
 
Dai Canti di Castelvecchio: 

 Il gelsomino notturno 

Gabriele D’ANNUNZIO Brano tratto da: 

 Il piacere 
 
Da Alcyone: 

 La pioggia nel pineto 

Filippo Tommaso MARINETTI Brani tratti da: 

 Manifesto del futurismo 

 Manifesto tecnico della letteratura futurista  

Aldo PALAZZESCHI Da L’incendiario: 

 E lasciatemi divertire! 

Camillo SBARBARO Da Pianissimo: 

 Taci, anima stanca di godere  

Giuseppe UNGARETTI Da L’Allegria:  

 Soldati 

 Fratelli 

 Veglia 

 San Martino del Carso 

Luigi PIRANDELLO Brani tratti da: 

 L’Umorismo 

 Il fu Mattia Pascal 

 Uno, nessuno e centomila 

 Il treno ha fischiato 

Umberto SABA Dal Canzoniere: 

 La capra 

 Mio padre è stato per me l’assassino 

Italo SVEVO Brano tratto da: 

 La coscienza di Zeno 

Salvatore QUASIMODO Da Giorno dopo giorno: 

 Alle fronde dei salici 
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Giovanni VERGA 
Brano tratto dalla novella “Rosso Malpelo” di Giovanni Verga  
 
Malpelo si chiamava così perché aveva i capelli rossi; ed aveva i capelli rossi perché era un ragazzo 
malizioso e cattivo, che prometteva di riescire un fior di birbone. Sicché tutti alla cava della rena rossa lo 
chiamavano Malpelo; e persino sua madre, col sentirgli dir sempre a quel modo, aveva quasi dimenticato il 
suo nome di battesimo. 
Del resto, ella lo vedeva soltanto il sabato sera, quando tornava a casa con quei pochi soldi della settimana; 
e siccome era malpelo c'era anche a temere che ne sottraesse un paio, di quei soldi: nel dubbio, per non 
sbagliare, la sorella maggiore gli faceva la ricevuta a scapaccioni. 
Però il padrone della cava aveva confermato che i soldi erano tanti e non più; e in coscienza erano anche 
troppi per Malpelo, un monellaccio che nessuno avrebbe voluto vederselo davanti, e che tutti schivavano 
come un can rognoso, e lo accarezzavano coi piedi, allorché se lo trovavano a tiro. 
Egli era davvero un brutto ceffo, torvo, ringhioso, e selvatico. Al mezzogiorno, mentre tutti gli altri operai 
della cava si mangiavano in crocchio la loro minestra, e facevano un po' di ricreazione, egli andava a 
rincantucciarsi col suo corbello fra le gambe, per rosicchiarsi quel po' di pane bigio, come fanno le bestie 
sue pari, e ciascuno gli diceva la sua, motteggiandolo, e gli tiravan dei sassi, finché il soprastante lo 
rimandava al lavoro con una pedata. Ei c'ingrassava, fra i calci, e si lasciava caricare meglio dell'asino grigio, 
senza osar di lagnarsi. Era sempre cencioso e sporco di rena rossa, che la sua sorella s'era fatta sposa, e 
aveva altro pel capo che pensare a ripulirlo la domenica. Nondimeno era conosciuto come la bettonica per 
tutto Monserrato e la Caverna, tanto che la cava dove lavorava la chiamavano «la cava di Malpelo», e 
cotesto al padrone gli seccava assai. Insomma lo tenevano addirittura per carità e perché mastro Misciu, 
suo padre, era morto in quella stessa cava. 
 
Brano tratto dalla novella “La lupa” di Giovanni Verga  
 
Ed avrebbe voluto strapparsi gli occhi per non vedere quelli della Lupa, che quando gli si ficcavano ne' suoi 
gli facevano perdere l'anima ed il corpo. Non sapeva più che fare per svincolarsi dall'incantesimo. Pagò 
delle messe alle anime del Purgatorio, e andò a chiedere aiuto al parroco e al brigadiere. A Pasqua andò a 
confessarsi, e fece pubblicamente sei palmi di lingua a strasciconi sui ciottoli del sacrato innanzi alla chiesa, 
in penitenza - e poi, come la Lupa tornava a tentarlo: “Sentite!” le disse, “non ci venite più nell'aia, perché 
se tornate a cercarmi, com'è vero Iddio, vi ammazzo!” “Ammazzami,” rispose la Lupa, “ché non me ne 
importa; ma senza di te non voglio starci.” 
Egli come la scorse da lontano, in mezzo a' seminati verdi, lasciò di zappare la vigna, e andò a staccare la 
scure dall'olmo. La Lupa lo vide venire, pallido e stralunato, colla scure che luccicava al sole, e non si arretrò 
di un sol passo, non chinò gli occhi, seguitò ad andargli incontro, con le mani piene di manipoli di papaveri 
rossi, e mangiandoselo con gli occhi neri. “Ah! malanno all'anima vostra!” balbettò Nanni. 
 
Brano tratto dal romanzo “I Malavoglia” di Giovanni Verga  
Dal capitolo XV 
 
Gli altri stettero zitti, e per tutto il paese era un gran silenzio, soltanto si udiva sbattere ancora qualche 
porta che si chiudeva; e Alessi a quelle parole si fece coraggio per dirgli: - Se volessi anche tu ci hai la 
tua casa. Di là c'è apposta il letto per te. 
- No! - rispose 'Ntoni. - Io devo andarmene. Là c'era il letto della mamma, che lei inzuppava tutto di 
lagrime quando volevo andarmene. Ti rammenti le belle chiacchierate che si facevano la sera, mentre 
si salavano le acciughe? e la Nunziata che spiegava gli indovinelli? e la mamma, e la Lia, tutti lì, al 
chiaro di luna, che si sentiva chiacchierare per tutto il paese, come fossimo tutti una famiglia? Anch'io 
allora non sapevo nulla, e qui non volevo starci, ma ora che so ogni cosa devo andarmene. 
In quel momento parlava cogli occhi fissi a terra, e il capo rannicchiato nelle spalle. Allora Alessi gli 
buttò le braccia al collo. 
- Addio, - ripeté 'Ntoni. - Vedi che avevo ragione d'andarmene! qui non posso starci. Addio, 
perdonatemi tutti. 
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E se ne andò colla sua sporta sotto il braccio; poi, quando fu lontano, in mezzo alla piazza scura e 
deserta, che tutti gli usci erano chiusi, si fermò ad ascoltare se chiudessero la porta della casa del 
nespolo, mentre il cane gli abbaiava dietro, e gli diceva col suo abbaiare che era solo in mezzo al paese. 
Soltanto il mare gli brontolava la solita storia lì sotto, in mezzo ai fariglioni, perché il mare non ha 
paese nemmeno lui, ed è di tutti quelli che lo stanno ad ascoltare, di qua e di là dove nasce e muore il 
sole, anzi ad Aci Trezza ha un modo tutto suo di brontolare, e si riconosce subito al gorgogliare che fa 
tra quegli scogli nei quali si rompe e par la voce di un amico. 
 
Giovanni PASCOLI 
Lavandare   
 
Nel campo mezzo grigio e mezzo nero 
resta un aratro senza buoi, che pare 
dimenticato, tra il vapor leggero. 
 
E cadenzato dalla gora viene 
lo sciabordare delle lavandare 
con tonfi spessi e lunghe cantilene.  
 
Il vento soffia e nevica la frasca, 
e tu non torni ancora al tuo paese! 
Quando partisti, come son rimasta! 
Come l’aratro in mezzo alla maggese. 
 

X agosto 
  
San Lorenzo, io lo so perché tanto 
di stelle per l'aria tranquilla 
arde e cade, perché si gran pianto 
nel concavo cielo sfavilla. 

Ritornava una rondine al tetto: 
l'uccisero: cadde tra i spini; 
ella aveva nel becco un insetto: 
la cena dei suoi rondinini. 

Ora è là, come in croce, che tende 
quel verme a quel cielo lontano; 
e il suo nido è nell'ombra, che attende, 
che pigola sempre più piano. 

Anche un uomo tornava al suo nido: 
l'uccisero: disse: Perdono; 
e restò negli aperti occhi un grido: 
portava due bambole in dono. 

Ora là, nella casa romita, 
lo aspettano, aspettano in vano: 
egli immobile, attonito, addita 
le bambole al cielo lontano. 
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E tu, Cielo, dall'alto dei mondi 
sereni, infinito, immortale, 
oh! d'un pianto di stelle lo inondi 
quest'atomo opaco del Male! 

L’assiuolo 

Dov’era la luna? ché il cielo 
notava in un’alba di perla, 
ed ergersi il mandorlo e il melo 
parevano a meglio vederla. 
Venivano soffi di lampi 
da un nero di nubi laggiù; 
veniva una voce dai campi: 
chiù... 

Le stelle lucevano rare 
tra mezzo alla nebbia di latte: 
sentivo il cullare del mare, 
sentivo un fru fru tra le fratte; 
sentivo nel cuore un sussulto, 
com’eco d’un grido che fu. 
Sonava lontano il singulto: 
chiù... 

Su tutte le lucide vette 
tremava un sospiro di vento: 
squassavano le cavallette 
finissimi sistri d’argento 
(tintinni a invisibili porte 
che forse non s’aprono più?...); 
e c’era quel pianto di morte... 
chiù.. 

Il gelsomino notturno 

E s’aprono i fiori notturni, 
nell’ora che penso ai miei cari. 
Sono apparse in mezzo ai viburni 
le farfalle crepuscolari. 

Da un pezzo si tacquero i gridi: 
là sola una casa bisbiglia. 
Sotto l’ali dormono i nidi, 
come gli occhi sotto le ciglia. 

Dai calici aperti si esala 
l’odore di fragole rosse. 
Splende un lume là nella sala. 
Nasce l’erba sopra le fosse. 

Un’ape tardiva sussurra 
trovando già prese le celle. 
La Chioccetta per l’aia azzurra 
va col suo pigolio di stelle. 
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Per tutta la notte s’esala 
l’odore che passa col vento. 
Passa il lume su per la scala; 
brilla al primo piano: s’è spento... 

È l’alba: si chiudono i petali 
un poco gualciti; si cova, 
dentro l’urna molle e segreta, 
non so che felicità nuova. 

 
Gabriele D’ANNUNZIO  
Brano tratto dal romanzo “Il piacere” di Gabriele D’Annunzio 
Dal capitolo 2  
 
Il conte Andrea Sperelli-Fieschi d'Ugenta, unico erede, proseguiva la tradizion familiare. Egli era, in verità, 
l'ideal tipo del giovine signore italiano del XIX secolo, il legittimo campione d'una stirpe di gentiluomini e di 
artisti eleganti, ultimo discendente d'una razza intelettuale. Egli era, per così dire, tutto impregnato di arte. 
La sua adolescenza, nutrita di studii varii e profondi, parve prodigiosa. Egli alternò, fino a vent'anni, le 
lunghe letture coi lunghi viaggi in compagnia del padre e poté compiere la sua straordinaria educazione 
estetica sotto la cura paterna, senza restrizioni e constrizioni di pedagoghi. Dal padre appunto ebbe il gusto 
delle cose d'arte, il culto passionato della bellezza, il paradossale disprezzo de' pregiudizii, l'avidità del 
piacere. Questo padre, cresciuto in mezzo agli estremi splendori della corte borbonica, sapeva largamente 
vivere; aveva una scienza profonda della vita voluttuaria e insieme una certa inclinazione byroniana al 
romanticismo. 
Il padre gli aveva dato, tra le altre, questa massima fondamentale: «Bisogna fare la propria vita, come si fa 
un'opera d'arte. Bisogna che la vita d'un uomo d'intelletto sia opera di lui. La superiorità vera è tutta qui.» 
Anche, il padre ammoniva: «Bisogna conservare ad ogni costo intiera la libertà, fin nell'ebrezza. La regola 
dell'uomo d'intelletto, eccola: – Habere, non haberi».  
Anche, diceva: «Il rimpianto è il vano pascolo d'uno spirito disoccupato. Bisogna sopra tutto evitare il 
rimpianto occupando sempre lo spirito con nuove sensazioni e con nuove imaginazioni.» 
 

La pioggia nel pineto, vv. 1-51 

Taci. Su le soglie 
del bosco non odo 
parole che dici 
umane; ma odo 
parole più nuove 
che parlano gocciole e foglie 
lontane. 
Ascolta. Piove 
dalle nuvole sparse. 
Piove su le tamerici 
salmastre ed arse, 
piove su i pini 
scagliosi ed irti, 
piove su i mirti 
divini, 
su le ginestre fulgenti 
di fiori accolti, 
su i ginepri folti 
di coccole aulenti, 
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piove su i nostri volti 
silvani, 
piove su le nostre mani 
ignude, 
su i nostri vestimenti 
leggieri, 
su i freschi pensieri 
che l'anima schiude 
novella, 
su la favola bella 
che ieri 
t'illuse, che oggi m'illude, 
o Ermione. 
 
Odi? La pioggia cade 
su la solitaria 
verdura 
con un crepitío che dura 
e varia nell'aria 
secondo le fronde 
più rade, men rade. 
Ascolta. Risponde 
al pianto il canto 
delle cicale 
che il pianto australe 
non impaura, 
nè il ciel cinerino. 
E il pino 
ha un suono, e il mirto 
altro suono, e il ginepro 
altro ancóra, stromenti 
diversi 
sotto innumerevoli dita. 
[…] 
 

Filippo Tommaso MARINETTI  
Brano tratto dal “Manifesto del Futurismo” di F. T. Marinetti 

1. Noi vogliamo cantare l'amor del pericolo, l'abitudine all'energia e alla temerità. 
2. Il coraggio, l'audacia, la ribellione, saranno elementi essenziali della nostra poesia. 
3. La letteratura esaltò fino ad oggi l'immobilità pensosa, l'estasi ed il sonno. Noi vogliamo esaltare il 

movimento aggressivo, l'insonnia febbrile, il passo di corsa, il salto mortale, lo schiaffo ed il pugno. 
4. Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza nuova: la bellezza 

della velocità. Un automobile da corsa col suo cofano adorno di grossi tubi simili a serpenti dall'alito 
esplosivo... un automobile ruggente, che sembra correre sulla mitraglia, è più bello della Vittoria di 
Samotracia.  
[…] 
 

9. Noi vogliamo glorificare la guerra - sola igiene del mondo - il militarismo, il patriottismo, il gesto 
distruttore dei libertari, le belle idee per cui si muore e il disprezzo della donna. 

10. Noi vogliamo distruggere i musei, le biblioteche, le accademie d'ogni specie, e combattere contro il 
moralismo, il femminismo e contro ogni viltà opportunistica o utilitaria. 
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11. Noi canteremo le grandi folle agitate dal lavoro, dal piacere o dalla sommossa: canteremo le maree 
multicolori e polifoniche delle rivoluzioni nelle capitali moderne; canteremo il vibrante fervore 
notturno degli arsenali e dei cantieri incendiati da violente lune elettriche; le stazioni ingorde, 
divoratrici di serpi che fumano; le officine appese alle nuvole pei contorti fili dei loro fumi; i ponti 
simili a ginnasti giganti che scavalcano i fiumi, balenanti al sole con un luccichio di coltelli; i piroscafi 
avventurosi che fiutano l'orizzonte, le locomotive dall'ampio petto, che scalpitano sulle rotaie, 
come enormi cavalli d'acciaio imbrigliati di tubi, e il volo scivolante degli aereoplani, la cui elica 
garrisce al vento come una bandiera e sembra applaudire come una folla entusiasta.  

 

Brano tratto dal “Manifesto tecnico della letteratura futurista” di F.T. Marinetti 
 
[…] 

1. — BISOGNA DISTRUGGERE LA SINTASSI DISPONENDO I SOSTANTIVI A CASO, COME 
NASCONO. 

2. — SI DEVE USARE IL VERBO ALL’INFINITO, perchè si adatti elasticamente al sostantivo e non 
lo sottoponga all’io dello scrittore che osserva o immagina. Il verbo all’infinito può, solo, dare il senso 
della continuità della vita e l’elasticità dell’intuizione che la percepisce. 

3. — SI DEVE ABOLIRE L’AGGETTIVO perchè il sostantivo nudo conservi il suo colore essenziale. 

L’aggettivo avendo in sè un carattere di sfumatura, è inconcepibile con la nostra visione dinamica, 
poiché suppone una sosta, una meditazione. […] 

5. — OGNI SOSTANTIVO DEVE AVERE IL SUO DOPPIO, cioè il sostantivo deve essere seguito, 
senza congiunzione, dal sostantivo a cui è legato per analogia. Esempio: uomo-torpediniera, donna-
golfo, folla-risacca, piazza-imbuto, porta-rubinetto. 

Siccome la velocità aerea ha moltiplicato la nostra conoscenza del mondo, la percezione per 
analogia diventa sempre più naturale per l’uomo. Bisogna dunque sopprimere il come, il quale, il così, 
il simile a. Meglio ancora, bisogna fondere direttamente l’oggetto coll’immagine che esso evoca, dando 
l’immagine in iscorcio mediante una sola parola essenziale. 

6. — ABOLIRE ANCHE LA PUNTEGGIATURA. Essendo soppressi gli aggettivi, gli avverbi e le 
congiunzioni, la punteggiatura è naturalmente annullata, nella continuità varia di uno stile vivo che si 
crea da sè, senza le soste assurde delle virgole e dei punti. Per accentuare certi movimenti e indicare le 
loro direzioni, s’impiegheranno segni della matematica: + — X: = > <, e i segni musicali.   

[…] 

 

Aldo PALAZZESCHI 
E lasciatemi divertire! 
 

Tri tri tri, 
fru fru fru, 
ihu ihu ihu, 
uhi uhi uhi! 

Il poeta si diverte, 
pazzamente, 
smisuratamente! 
Non lo state a insolentire, 
lasciatelo divertire 
poveretto, 
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queste piccole corbellerie 
sono il suo diletto. 

Cucù rurù, 
rurù cucù, 
cuccuccurucù! 

Cosa sono queste indecenze? 
Queste strofe bisbetiche? 
Licenze, licenze, 
licenze poetiche! 
Sono la mia passione. 

Farafarafarafa, 
tarataratarata, 
paraparaparapa, 
laralaralarala! 

Sapete cosa sono? 
Sono robe avanzate, 
non sono grullerie, 
sono la spazzatura 
delle altre poesie. 

[…] 

Ahahahahahahah! 
Ahahahahahahah! 
Ahahahahahahah! 

Infine io ò pienamente ragione, 
i tempi sono molto cambiati, 
gli uomini non dimandano 
più nulla dai poeti, 
e lasciatemi divertire! 

 

Camillo SBARBARO 
Taci, anima stanca di godere  
 
Taci, anima stanca di godere 
e di soffrire (all’uno e all’altro vai 
rassegnata). 
Nessuna voce tua odo se ascolto: 
non di rimpianto per la miserabile 
giovinezza, non d’ira o di speranza, 
e neppure di tedio. 
Giaci come  
il corpo, ammutolita, tutta piena 
d’una rassegnazione disperata. 
Noi non ci stupiremmo, 
non è vero, mia anima, se il cuore 
si fermasse, sospeso se ci fosse 
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il fiato… 
Invece camminiamo. 
Camminiamo io e te come sonnambuli. 
E gli alberi son alberi, le case 
sono case, le donne 
che passano son donne, e tutto è quello 
che è, soltanto quel che è. 
La vicenda di gioia e di dolore 
non ci tocca. Perduta ha la sua voce 
la sirena del mondo, e il mondo è un grande 
deserto. 
Nel deserto  
io guardo con asciutti occhi me stesso. 
 

Giuseppe UNGARETTI 
San Martino del Carso 
           
Valloncello dell’Albero Isolato il 27 Agosto 1916                                
 
Di queste case  
non è rimasto 
che qualche 
brandello di muro 
 
Di tanti  
che mi corrispondevano 
non è rimasto 
neppure tanto 
 
Ma nel cuore 
nessuna croce manca 
 
È il mio cuore 
Il paese più straziato. 
 
Veglia  
 
Cima Quattro il 23 dicembre 1915 
 
Un’intera nottata 
buttato vicino 
a un compagno 
massacrato 
con la sua bocca 
digrignata 
volta al plenilunio 
con la congestione 
delle sue mani 
penetrata 
nel mio silenzio 
ho scritto 
lettere piene d’amore 
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Non sono mai stato 
tanto  
attaccato alla vita              
 

Fratelli  

Mariano il 15 luglio 1916 

Di che reggimento siete 
fratelli? 

Parola tremante 
nella notte 

Foglia appena nata 

Nell’aria spasimante 
involontaria rivolta 
dell’uomo presente alla sua 
fragilità 

Fratelli 

 

Soldati  

Bosco di Courton luglio 1918 

Si sta come  
d'autunno 
sugli alberi 
le foglie 
 
Luigi PIRANDELLO  
Brano tratto dal saggio “L’Umorismo” di Luigi Pirandello 
 
Vedo una vecchia signora, coi capelli ritinti, tutti unti non si sa di quale orribile manteca, e poi tutta 
goffamente imbellettata e parata d’abiti giovanili. Mi metto a ridere. Avverto che quella vecchia signora è il 
contrario di ciò che una vecchia rispettabile signora dovrebbe essere. Posso così, a prima giunta e 
superficialmente, arrestarmi a questa impressione comica. Il comico è appunto un avvertimento del 
contrario. Ma se ora interviene in me la riflessione, e mi suggerisce che quella vecchia signora non prova 
forse nessun piacere a pararsi così come un pappagallo, ma che forse ne soffre e lo fa soltanto perché 
pietosamente s’inganna che, parata così, nascondendo così le rughe e la canizie, riesca a trattenere a sé 
l’amore del marito molto più giovane di lei, ecco che io non posso più riderne come prima, perché appunto 
la riflessione, lavorando in me, mi ha fatto andar oltre a quel primo avvertimento, o piuttosto, più 
addentro: da quel primo avvertimento del contrario mi ha fatto passare a questo sentimento del contrario. 
Ed è tutta qui la differenza tra il comico e l’umoristico. 

Brano tratto dal romanzo “Il fu Mattia Pascal” di Luigi Pirandello 
Dal capitolo 1 – Premessa 
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Una delle poche cose, anzi forse la sola ch’io sapessi di certo era questa: che mi chiamavo Mattia 
Pascal. E me ne approfittavo. Ogni qual volta qualcuno de’ miei amici o conoscenti dimostrava d’aver 
perduto il senno fino al punto di venire da me per qualche consiglio o suggerimento, mi stringevo nelle 
spalle, socchiudevo gli occhi e gli rispondevo: 

— Io mi chiamo Mattia Pascal. 
— Grazie, caro. Questo lo so. 
— E ti par poco? 
 
Non pareva molto, per dir la verità, neanche a me. Ma ignoravo allora che cosa volesse dire il non 

sapere neppur questo, il non poter più rispondere, cioè, come prima, all’occorrenza: 

— Io mi chiamo Mattia Pascal. 

Qualcuno vorrà bene compiangermi (costa così poco), immaginando l’atroce cordoglio d’un 
disgraziato, al quale avvenga di scoprire tutt’a un tratto che.... sì, niente, insomma: nè padre, nè madre, nè 
come fu o come non fu; e vorrà pur bene indignarsi (costa anche meno) della corruzione dei costumi, e de’ 
vizii, e della tristezza dei tempi, che di tanto male possono esser cagione a un povero innocente. 

Ebbene, si accomodi. Ma è mio dovere avvertirlo che non si tratta propriamente di questo. Potrei qui 
esporre, di fatti, in un albero genealogico, l’origine e la discendenza della mia famiglia e dimostrare come 
qualmente non solo ho conosciuto mio padre e mia madre, ma e gli antenati miei e le loro azioni, in un 
lungo decorso di tempo, non tutte veramente lodevoli. 

E allora? 
Ecco: il mio caso è assai più strano e diverso; tanto diverso e strano che mi faccio a narrarlo. 
Fui, per circa due anni, non so se più cacciatore di topi che guardiano di libri nella biblioteca che un 

Monsignor Boccamazza, nel 1803, volle lasciar morendo al nostro Comune. […]  
 
Tal sorte toccò anche a me; e fin dal primo giorno io concepii così misera stima dei libri, sieno essi a 

stampa o manoscritti (come alcuni antichissimi della nostra biblioteca), che ora non mi sarei mai e poi mai 
messo a scrivere, se, come ho detto, non stimassi davvero strano il mio caso e tale da poter servire 
d’ammaestramento a qualche curioso lettore, che per avventura, riducendosi finalmente a effetto l’antica 
speranza della buon’anima di Monsignor Boccamazza, capitasse in questa biblioteca, a cui io lascio questo 
mio manoscritto, con l’obbligo però che nessuno possa aprirlo se non cinquant’anni dopo la mia terza, 
ultima e definitiva morte. 

Giacchè, per il momento (e Dio sa quanto me ne duole), io sono morto, sì, già due volte, ma la prima 
per errore, e la seconda… sentirete. 
 
Brano tratto dal romanzo “Uno, nessuno e centomila” di Luigi Pirandello 
Dal libro I, capitolo 1 
 
«Che fai?», mia moglie mi domandò, vedendomi insolitamente indugiare davanti allo specchio. 
«Niente», le risposi, «mi guardo qua, dentro il naso, in questa narice. Premendo, avverto un certo 
dolorino». 
Mia moglie sorrise e disse: 
«Credevo ti guardassi da che parte ti pende». 
Mi voltai come un cane a cui qualcuno avesse pestato la coda: 
«Mi pende? A me? Il naso?». 
E mia moglie, placidamente: 
«Ma sì, caro. Guàrdatelo bene: ti pende verso destra». 

 
Avevo ventotto anni e sempre fin allora ritenuto il mio naso, se non proprio bello, almeno molto 
decente, come insieme tutte le altre parti della mia persona. Per cui m’era stato facile ammettere e 
sostenere quel che di solito ammettono e sostengono tutti coloro che non hanno avuto la sciagura di 
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sortire un corpo deforme: che cioè sia da sciocchi invanire per le proprie fattezze. La scoperta 
improvvisa e inattesa di quel difetto perciò mi stizzì come un immeritato castigo. 
Vide forse mia moglie molto più addentro di me in quella mia stizza e aggiunse subito che, se riposavo 
nella certezza d’essere in tutto senza mende, me ne levassi pure, perché, come il naso mi pendeva 
verso destra, così… 
«Che altro?». 
Eh, altro! altro! Le mie sopracciglia parevano sugli occhi due accenti circonflessi, ^ ^, le mie orecchie 
erano attaccate male, una più sporgente dell’altra; e altri difetti… 
«Ancora?». 
Eh sì, ancora: nelle mani, al dito mignolo; e nelle gambe (no, storte no!), la destra, un pochino più 
arcuata dell’altra: verso il ginocchio, un pochino. Dopo un attento esame dovetti riconoscere veri tutti 
questi difetti.  
[…] 
Ora, ritornando alla scoperta di quei lievi difetti, sprofondai tutto, subito, nella riflessione che dunque 
– possibile? – non conoscevo bene neppure il mio stesso corpo, le cose mie che più intimamente 
m’appartenevano: il naso, le orecchie, le mani, le gambe. E tornavo a guardarmele per rifarne l’esame. 
Cominciò da questo il mio male. Quel male che doveva ridurmi in breve in condizioni di spirito e di 
corpo così misere e disperate che certo ne sarei morto o impazzito, ove in esso medesimo non avessi 
trovato (come dirò) il rimedio che doveva guarirmene. 
 
Brano tratto dalla novella “Il treno ha fischiato” di Luigi Pirandello 
 
Farneticava. Principio di febbre cerebrale, avevano detto i medici; e lo ripetevano tutti i compagni 
d’ufficio, che ritornavano a due, a tre, dall’ospizio, ov’erano stati a visitarlo.  
Pareva provassero un gusto particolare a darne l’annunzio coi termini scientifici, appresi or ora dai 
medici, a qualche collega ritardatario che incontravano per via: 
– Frenesia, frenesia.  
– Encefalite. 
– Infiammazione della membrana.  
– Febbre cerebrale.  
E volevan sembrare afflitti; ma erano in fondo così contenti, anche per quel dovere compiuto; nella 
pienezza della salute, usciti da quel triste ospizio al gajo azzurro della mattinata invernale.  
– Morrà? Impazzirà?  
– Mah!  
– Morire, pare di no...  
– Ma che dice? che dice?  
– Sempre la stessa cosa. Farnetica...  
– Povero Belluca!  
E a nessuno passava per il capo che, date le specialissime condizioni in cui quell’infelice viveva da 
tant’anni, il suo caso poteva anche essere naturalissimo; e che tutto ciò che Belluca diceva e che pareva 
a tutti delirio, sintomo della frenesia7, poteva anche essere la spiegazione più semplice di quel suo 
naturalissimo caso.  
[…] 
Tanto più che, la sera avanti, proprio gli toccava la riprensione; proprio aveva il diritto di fargliela, il 
capoufficio. Già s’era presentato, la mattina, con un’aria insolita, nuova, e – cosa veramente enorme, 
paragonabile, che so? al crollo d’una montagna – era venuto con più di mezz’ora di ritardo. Pareva che 
il viso, tutt’a un tratto, gli si fosse allargato. Pareva che i paraocchi gli fossero tutt’a un tratto caduti, e 
gli si fosse scoperto, spalancato d’improvviso all’intorno lo spettacolo della vita. Pareva che gli orecchi 
tutt’a un tratto gli si fossero sturati e percepissero per la prima volta voci, suoni non avvertiti mai. Così 
ilare, d’una ilarità vaga e piena di stordimento, s’era presentato all’ufficio. E, tutto il giorno, non aveva 
combinato niente. 
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Umberto SABA    
La capra  
 
Ho parlato a una capra. 
Era sola sul prato, era legata. 
Sazia d’erba, bagnata 
dalla pioggia, belava. 
 
Quell’uguale belato era fraterno 
al mio dolore. Ed io risposi, prima 
per celia, poi perché il dolore è eterno, 
ha una voce e non varia. 
Questa voce sentiva 
gemere in una capra solitaria. 
 
In una capra dal viso semita 
sentiva querelarsi ogni altro male, 
ogni altra vita. 
 
Mio padre è stato per me l’assassino  
 
Mio padre è stato per me “l’assassino”; 
fino ai vent’anni che l’ho conosciuto. 
Allora ho visto ch’egli era un bambino, 
e che il dono ch’io ho da lui l’ho avuto. 
  
Aveva in volto il mio sguardo azzurrino, 
un sorriso, in miseria, dolce e astuto. 
Andò sempre pel mondo pellegrino; 
più d’una donna l’ha amato e pasciuto. 
  
Egli era gaio e leggero; mia madre 
tutti sentiva della vita i pesi. 
Di mano ei gli sfuggì come un pallone. 
  
“Non somigliare – ammoniva – a tuo padre”: 
ed io più tardi in me stesso lo intesi: 
eran due razze in antica tenzone. 
 
Italo SVEVO  
Brano tratto da “La coscienza di Zeno” di Italo Svevo  
Dal capitolo Prefazione  
 
Io sono il dottore di cui in questa novella si parla talvolta con parole poco lusinghiere. Chi di psico-analisi 
s'intende, sa dove piazzare l'antipatia che il paziente mi dedica. Di psico-analisi non parlerò perché qui 
dentro se ne parla già a sufficienza. Debbo scusarmi di aver indotto il mio paziente a scrivere la sua 
autobiografia; gli studiosi di psico-analisi arricceranno il naso a tanta novità. 
Ma egli era vecchio ed io sperai che in tale rievocazione il suo passato si rinverdisse, che l'autobiografia 
fosse un buon preludio alla psico-analisi. Oggi ancora la mia idea mi pare buona perché mi ha dato dei 
risultati insperati, che sarebbero stati maggiori se il malato sul più bello non si fosse sottratto alla cura 
truffandomi del frutto della mia lunga paziente analisi di queste memorie. 
Le pubblico per vendetta e spero gli dispiaccia. Sappia però ch'io sono pronto di dividere con lui i lauti 
onorarii che ricaverò da questa pubblicazione, a patto egli riprenda la cura. Sembrava tanto curioso di se 
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stesso! Se sapesse quante sorprese potrebbero risultargli dal commento delle tante verità e bugie ch'egli ha 
qui accumulate!...  
Dottor S. 
 
Salvatore QUASIMODO  
Alle fronde dei salici  

E come potevamo noi cantare 
con il piede straniero sopra il cuore, 
fra i morti abbandonati nelle piazze 
sull'erba dura di ghiaccio, al lamento 
d'agnello dei fanciulli, all'urlo nero 
della madre che andava incontro al figlio 
crocifisso sul palo del telegrafo? 
Alle fronde dei salici, per voto, 
anche le nostre cetre erano appese, 
oscillavano lievi al triste vento. 
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ALL. 2 
 
STUDENTE  1 

Impianto industriale di confezionamento alimentare  

In una grande azienda di produzione di cibo preconfezionato si sceglie di istallare lungo la catena di 
produzione un macchinario automatizzato per sostituire il personale impiegato. 

Il macchinario dovrà sollevare il piano di appoggio su cui giace la porzione, traslarla su un 

successivo piano inclinabile, che verrà inclinato per farlo cadere nella confezione già pronta. 

Descrivere l'impianto pneumatico da impiegare e apportare le scelte componentistiche che si 

ritengono più adeguate da un punto di vista dell'efficienza e della durata complessiva. 

Ipotizzando che l’impianto sia attivo solo se i sensori di fine corsa siano tutti funzionanti 
contemporaneamente e che il tasso di guasto di entrambi è  λ = 0,006 a-1 determinare: 

a) l’affidabilità dell’impianto dopo 4 anni 

b ) dopo quanti anni l’affidabilità è al 90% 

Descrivere l’impianto elettrico di gestione degli attuatori e dell’impianto nel suo complesso per 

garantire la sincronizzazione ideale della movimentazione da offrire. 

Redigere un piano di manutenzione che tenga conto della vita media e che comprenda anche la 

sezione di trattamento e compressione dell'aria, considerando il fatto che debba essere più longevo 

possibile, descrivendo anche il funzionamento e la scelta più opportuna per quest'ultima. 

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  2 

Impianto con elettropompe  

Dopo aver descritto il funzionamento delle elettropompe stabilire: 

  i parametri caratteristici da considerare nella scelta della elettropompa da istallare; 

  un format per registrare interventi di manutenzione programmata (indicare anche la cadenza 
degli interventi) e straordinaria; 

  ipotizzando che due pompe siano collegate in parallelo e sapendo che il tasso di guasto dei due 
dispositivi è rispettivamente λ1 = 0,0002 h-1 e  λ2 = 0,0001 h-1 determinare: 

a) dopo quanto tempo l’affidabilità di ciascun dispositivo è pari al 90%; 

b) l’affidabilità del sistema dopo 500 ore. 

 Ipotizzando che l’impianto di distribuzione alimenti 3 docce (portata unitaria 0,15 l/s), 4 lavandini 
(portata unitaria 0,1 l/s),  3 WC (portata unitaria 0,1 l/s) e 3 bidet (portata unitaria 0,1 l/s), 
considerando un tasso di contemporaneità pari a 0,5 e sapendo che la prevalenza è 10 metri 
determinare: 

a) portata totale (in m3/s); 
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b) potenza della pompa. 

 Considerare l’influenza dei parametri caratteristici dell’amplificatore operazionale sulle prestazioni 
del circuito (ampiezza e frequenza del segnale) e le metodologie e gli strumenti da utilizzare per 
analizzare queste prestazioni. 

   Il cuore di queste tipologie di impianti è naturalmente la parte elettrotecnica rappresentata dal 
motore elettrico asincrono, descriverne il funzionamento e le caratteristiche evidenziando gli 
innumerevoli pregi ed i difetti principali. 

 Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione 
con collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  3 

Impianto di movimentazione di un cancello a servizio di parcheggio privato 

Ipotizzando che un cancello di servizio per un parcheggio privato si apra la mattina e si chiuda ad un orario 
predeterminato o attraverso un telecomando posto nella struttura del custode, descrivere. 

 i dispositivi presenti nell’impianto relativo al cancello specificando anche come avviene la 
movimentazione dello stesso; 

 i possibili guasti che impediscono la chiusura del cancello e come effettuare le verifiche; 

 le attività di manutenzione ordinaria nel caso la struttura del custode sia dotata di porte 
scorrevoli; 

 un format per la registrazione degli interventi di manutenzione sia del cancello che delle 
porte scorrevoli; 

 ipotizzando che le porte scorrevoli si aprano se entrambi i fine corsa sono funzionanti e che il 
tasso di guasto di entrambi è  λ= 0,005 a-1 determinare: 

a) l’affidabilità dell’impianto dopo 5 anni 

b) dopo quanti anni l’affidabilità è al 90% 

Il candidato descriva lo schema elettrico con particolare attenzione ai sensori di fine corsa e la 
componentistica necessaria ad un funzionamento rispondente alle richieste della committenza; 
prestando particolare attenzione alla sicurezza di utilizzo ed alla longevità di funzionamento.  

Il candidato si soffermi in particolare sul motore asincrono necessario alla movimentazione 
descrivendone le scelte progettuali e costruttive e valutandone il corretto dimensionamento oltre che 
le problematiche tipiche di un eventuale funzionamento intensivo fuori dalle intenzioni. 

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  4 

Impianto ascensore montacarichi idraulico  

In un palazzo di nuova costruzione sarà istallato un montacarichi con tecnologia oleodinamica. 

Questo montacarichi garantirà l'approvvigionamento di un ristorante di un grande albergo e dovrà 

sostenere dei carichi importanti. 
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La tipologia del montacarichi sarà con pistone telescopico e dovrà servire due piani. 

La tipologia di comando dovrà avere i comandi basilari senza automazioni o prenotazioni. 

Descrivere l'impianto oleodinamico che lo studente ritiene più opportuno istallare e operare un 

dimensionamento generale. 

Ipotizzando che le porte del montacarichi si aprano se i sensori di piano sono entrambi funzionanti 
e che il tasso di guasto di entrambi è  λ = 0,004 a-1 determinare: 

a) l’affidabilità dell’impianto dopo 5 anni 

b ) dopo quanti anni l’affidabilità è al 90% 

Puntualizzare gli interventi di manutenzione periodica necessari a garantire un corretto 

funzionamento alla luce del fatto che questo sarà l'unico elevatore a servizio del ristorante. 

Descrivere lo schema elettrico e le componenti elettroniche da istallare per garantire il 

funzionamento richiesto dalla committenza. 

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  5 

Nastro trasportatore di un aeroporto 

In un aeroporto si deve istallare un nastro trasportatore che impiegherà un motore asincrono trifase. 

Considerando che deve coprire una distanza breve e deve trasportare il peso dei bagagli, operare 

un dimensionamento di massima considerando ciò che offre il mercato. 

Una volta operato il dimensionamento del motore, descrivere lo schema elettrico per il 

funzionamento dello stesso e le connessioni interne e in arrivo. 

Ipotizzando che l’impianto sia attivo solo se i sensori di primo carico (che fa partire l’impianto) e 
quello di sovraccarico, siano tutti funzionanti contemporaneamente e che il tasso di guasto di 
entrambi è λ = 0,0009 a-1 determinare: 

a)  l’affidabilità dell’impianto dopo 3 anni; 

b)  dopo quanti anni l’affidabilità è al 90%. 

Esprimere le proprie considerazioni riguardo alla manutenzione dell'impianto con particolare 

attenzione per la parte di trasmissione meccanica. 

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
 
 
 
 
STUDENTE  6 



 
 

 
Coordinatore Annalisa Bacciottini 

60 
 

Impianto elettrogeno per stabilimento industriale 

Dopo aver indicato le parti principali di un gruppo elettrogeno a servizio di uno stabilimento industriale 
ipotizzare: 

 cause che hanno impedito l’avviamento del gruppo descrivendo le caratteristiche del componente 
che abbia causato il guasto; 

 piano di intervento descrivendo strumenti ed attrezzature necessarie con particolare riguardo alla 
sicurezza sul lavoro; 

 un format per la registrazione degli interventi di manutenzione di uno o più componenti a sua 
scelta: 

a)  ipotizzato che il tasso di guasto del gruppo è pari a λ = 0,03 a-1  

b)  determinare dopo quanto tempo l’affidabilità è del 90% 

 Il candidato presti particolare attenzione alla quota parte di impiantistica elettrica impiegata 
all’interno di impianti di generazione di questa tipologia particolare, con focus sull’importanza della 
puntualità di esercizio, fondamentale a garantire il corretto svolgimento delle mansioni dell’azienda 
anche durante l’assenza di alimentazione (la componente principale di questi impianti è 
naturalmente il generatore sincrono trifase a magneti permanenti). 

 Indichi lo schema elettrico del generatore e le connessioni in uscita.  

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  7 

Impianto idroelettrico 

In un impianto idroelettrico si decide di istallare una nuova turbina ed un nuovo generatore. 

Lo studente operi le proprie scelte riguardo al generatore da istallare, considerando che la portata 

consente la produzione di grandi quantità di energia. 

Alla luce di ciò che offre la tecnologia del 2021, descrivere la tipologia scelta e le prerogative di 

funzionamento; pregi e difetti della macchina elettrica per l'impianto. 

Ipotizzando che la sezione di impianto aggiuntiva debba tener conto del tasso di guasto sia del 
generatore sincrono trifase, che del gruppo trasmissione/cambio di velocità, che del trasformatore 
dedicato, i quali devono essere contemporaneamente funzionanti e che il tasso di guasto del primo 
sia   

λ = 0,00001 a-1, del secondo sia λ = 0,00005 a-1 e del terzo sia λ = 0,0000876 a-1  determinare: 

a)  l’affidabilità dell’impianto dopo 10 anni; 

b)  dopo quanti anni l’affidabilità è al 90%. 

Descrivere nello specifico le tecnologie costruttive del generatore sia da un punto di vista elettrico 

che da un punto di vista meccanico. Lo schema della macchina elettrica, delle connessioni in 

ingresso e del trasformatore dedicato. 
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Prestare particolarmente attenzione alle problematiche di manutenzione e redigere un piano di 

manutenzione che consideri la vita media della macchina e la prospettiva di lunga durata di cui ha 

bisogno la centrale in cui verrà istallata. 

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  8 
 

Impianto eolico generazione manutenzione trasformazione 

In un aerogeneratore eolico di un impianto di grandi dimensioni è posto un generatore sincrono a 
magneti permanenti di grande potenza. 

Esporre il funzionamento meccanico dell'aerogeneratore nel suo complesso, soffermandosi sui 

materiali e i meccanismi necessari alla trasmissione del moto. 

Ipotizzando che la sezione di impianto di cui fa parte l’aerogeneratore debba tener conto del tasso 
di guasto sia del generatore, che del gruppo cambio di velocità, che del trasformatore dedicato, i 
quali devono essere contemporaneamente funzionanti e che il tasso di guasto del primo  sia 

 λ = 0,000015 a-1, del secondo sia λ = 0,00005 a-1, del terzo sia λ = 0,00009 a-1   

determinare: 

a)  l’affidabilità dell’impianto dopo 5 anni; 

b )  dopo quanti anni l’affidabilità è al 90%. 

Analizzare nello specifico il funzionamento del generatore, le problematiche che derivano dalle 

alte potenze in gioco per quanto riguarda la corretta manutenzione, le tempistiche di intervento e la 

vita della macchina elettrica. 

Impostare un documento di manutenzione e uno schema di funzionamento della macchina 

elettrica, che riguardi le connessioni in uscita ed interne. 

Concludere con considerazioni riguardanti l'immissione in rete della potenza generata e le 

problematiche che essa crea all'interno dell'infrastruttura di distribuzione nazionale. 

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  9 

Impianto industriale per piegatura lamiere 

In un'azienda meccanica si vuole istallare una macchina pneumatica per il piegamento delle lamiere. 

Dopo aver descritto un impianto tipico per questa applicazione, spiegare le scelte dei componenti, 

con particolare attenzione alla parte di sicurezza per l'utilizzatore finale. 

Considerare lo schema elettrico di controllo del macchinario e delle fasi di lavoro. 
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Ipotizzando che l’impianto in questione funzioni solo se i sensori di fine ed inizio corsa sono entrambi 
funzionanti e che il tasso di guasto di entrambi è  λ = 0,0035 a-1 determinare: 

a)  l’affidabilità dell’impianto dopo 5 anni; 

b) dopo quanti anni l’affidabilità è al 90%. 

Approntare un piano di manutenzione in maniera da garantire il corretto funzionamento e la longevità 

del macchinario. 

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  10 

Caldaia con installazione domestica 

Dopo aver descritto le tipologie di caldaie ad uso domestico indicare la scelta idonea a servizio di unità 
abitativa da 100 m2, in base alla scelta fatta:  

 riportare e descrivere gli elementi principali che la compongono (vaso espansione, pompa, 
dispositivi di sicurezza, strumenti di misura e controllo …..); 

 i possibili guasti che impediscono l’accensione della caldaia e come effettuare le verifiche; 

 le attività di manutenzione ordinaria;  

 un format per la registrazione degli interventi di manutenzione; 

 Ipotizzando che la caldaia abbia tasso di guasto  λ= 0,009 a-1 determinare: 

a) l’affidabilità dell’impianto dopo 10 anni; 

b) dopo quanti anni l’affidabilità è al 90%. 

 Il candidato descriva la parte elettrica in particolare i sensori di temperatura che caratterizzano 
l’impianto, con particolare attenzione alla parte manutentiva ed alle scelte progettuali che ne 
garantiscano la longevità di utilizzo. 

 Visto che la pompa istallata è mossa da un motore asincrono monofase, descriverne le 
caratteristiche costruttive principali, i pregi ed i difetti, e gli interventi periodici necessari. 

Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 

 
STUDENTE  11 

Impianto fotovoltaico cabina di trasformazione 

Una società privata ha ricevuto l'autorizzazione, da parte delle autorità preposte, all'istallazione di un 
impianto fotovoltaico di taglia industriale da 2 MWatt. 

 L'impianto verrà istallato in prossimità di una cabina di distribuzione di Media Tensione. 

 Descrivere quali sono le principali criticità dell'impianto da un punto di vista della generazione e dei 

vari componenti da istallare. 
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Descrivere come si debba dividere l'impianto per equilibrare la generazione da mandare alle 

sottocabine di raccolta. 

Ipotizzando che la generazione di una sottosezione debba tener conto del tasso di guasto di 3 
inverter e del trasformatore dedicato, i quali devono essere contemporaneamente funzionanti e che 
il tasso di guasto degli inverter  sia   

  λ = 0,001379a-1  e del trasformatore sia λ = 0,000085 a-1  determinare: 

a) l’affidabilità dell’impianto dopo 6 anni; 

b ) dopo quanti anni l’affidabilità è al 90%. 

 Rivolgere particolare attenzione alla sezione che comprende gli inverter e i trasformatori innalzatori, 

e redigere un piano di manutenzione di massima per l'impianto, puntando in particolare ai costosi 

componenti in gioco e facendo presente l'importanza della continuità di produzione per il rientro 

del capitale investito. 

 Il candidato dopo aver trattato completamente l'argomento proposto può integrare l'esposizione con 

collegamenti strettamente connessi ad altre discipline del corso di studi. 
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ALL. 3 
Criteri di assegnazione credito scolastico classe quinta: 

Tabella riassuntiva classe quinta  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Media MIN. 
Fra-

zione 
Positività MAX Fascia 

 

M <6 11 

Fino a 
5,75 

Fino a 2 
positività 

11 

1
1

 - 1
2

 

Fino a 
5,75 

+++ 12 

5,76 
5,99 

++ 12 

M=6 13 

6,00 
Fino a 2 

positività  
13 1

3
 - 1

4
 

6,00 +++ 14 

6<M ≤7 

15 

6,01 
6,25 

+++ 

16 1
5

 - 1
6

 

6,26 
6,49 

++ 

6,5 
6,75 

+ 

6,76 
7,00 

16 

7<M ≤ 8 

17 

7,01 
7,25 

+++ 

18 

1
7

 - 1
8

 

7,26 
7,49 

++ 

7,50 
7,75 

+ 

18 
7,76 
8,00 

8<M ≤ 9 

19 

8,01 
8,25 

+++ 

20 1
9

 - 2
0

 

8,26 
8,49 

++ 

8,50 
8,75 

+ 

8,76 
9,00 

20 

9<M≤10 

21 

9,01 
9,25 

+++ 

22 2
1

 - 2
2

 

9,26 
9,49 

++ 

9,50 
9,75 

+ 

9,76 
10,00 

22 
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tabella credito A.S. 2020/2021 

media dei voti 
fasce  di credito 

V ANNO 

M < 6 11 - 12 

M = 6 13 - 14 

6 < M ≤ 7 15 - 16 

7 < M ≤ 8 17 - 18 

8 < M ≤ 9 19 - 20 

9 < M ≤ 10 21 - 22 

 

Illustrazione dei criteri adottati 
 
1) Per media inferiore a 6: 

1. se la media è inferiore o uguale a 5,75, non ci sono positività, o si hanno solo 2 positività si assegna il 
punteggio minimo della fascia (11 punti) 

2. se la media è inferiore o uguale a 5,75 occorrono 3 positività per conseguire il punteggio massimo della 
banda di oscillazione. 

3. se la media va da 5,76 a 5,99 occorrono 2 positività per conseguire il punteggio massimo della banda di 
oscillazione. 
 

2) Se la media è uguale al 6: 
1. se non ci sono positività, o si hanno solo 2 positività, il punteggio assegnato corrisponde al minimo della 

fascia (13 punti) 
2. per raggiungere il massimo della fascia (14 punti) occorrono 3 positività  

 
3) per medie maggiori di 6 e inferiori o uguali a 7; per medie maggiori di 7 e inferiori o uguali a 8; per medie maggiori 
di 8 e inferiori o uguali a 9; per medie maggiori di 9 e inferiori o uguali a 10: 

1. se il decimale eccedente la media base va da 0,01 a 0,25 occorrono 3 positività per conseguire il punteggio 
massimo della banda di oscillazione. 

2. se il decimale eccedente la media base va da 0,26 a 0,49 occorrono 2 positività  per conseguire il punteggio 
massimo della banda di oscillazione. 

3. se il decimale eccedente la media base va da 0,5 a 0,75 occorre 1 positività per conseguire il punteggio 
massimo della banda di oscillazione. 

4. se il decimale eccedente la media base va da 0,76 a 1,00 non occorrono positività per conseguire il 
punteggio massimo della banda di oscillazione. 
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ALL: 4 
indicatori Livelli Descrittori punti punteggio 

 
Acquisizione dei contenuti e 

dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 1 -2  
 
 

0,0 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 10 

 
 
Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 1 -2  
 
 

0,0 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 10 

 

 
Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 1 -2  
 
 

0,0 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 8-9 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 10 

 
Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  
 
 

0,0 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 5 

 
Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 1  
 
 

0,0 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze  personali 5 

Punteggio totale della prova 0 
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